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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo
Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Carlo Zanetti, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia
Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Renato Scapolan, Presidente della Camera di Commercio di Varese

Angelo Carrara, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo
Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia
Vittorio Boselli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi
Erica Corti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Giovanni Barzaghi, Membro di Giunta Camera di Commercio di Monza Brianza

Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia




Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como
Maria Grazia Cappelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Cremona

Maria Paola Esposito, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Damiano Zazzeron, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Simone Bruno, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia 


Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como
Alessandro Zucchetti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza Brianza
Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona
Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova
Vincenzo Mamoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio
Riccardo Comerio, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese
Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia


Constatata la presenza del numero legale assume la Presidenza il Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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In apertura di seduta il Presidente coglie l’occasione per salutare calorosamente il dottor Massimo Dester, già Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona, presente in sala, che lo scorso 31 marzo 2013 ha lasciato il servizio per pensionamento, ringraziandolo a nome di tutta la Giunta per l’impegno profuso e per l’attività svolta a favore del Sistema camerale lombardo.

Il dottor Massimo Dester ringrazia sentitamente per le gentili espressioni ricevute, sottolinenando la soddisfazione avuta per la positiva esperienza vissuta per molti anni all’interno del Sistema camerale. 
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1) Approvazione verbale precedente seduta del 28 febbraio 2103
	DELIBERA N. 8


Il Presidente riferisce che in data 22 marzo 2013 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Giunta del 28 febbraio 2103 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni la Giunta all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale della seduta del 28 febbraio 2013.
2) Relazione su Attività svolta nel 2012: proposta per Consiglio approvazione
	DELIBERA N. 9


Il Presidente riferisce che la Giunta, come previsto dallo Statuto, è chiamata a proporre al Consiglio l’approvazione della Relazione sull’attività svolta dall’Unione Regionale durante ogni esercizio. Per l’esercizio 2012 tale adempimento è previsto nel Consiglio del prossimo 23 aprile 2013. 
Il Presidente, sottolinea le forti criticità che il sistema economico sta ancora attraversando, e come in questo quadro Unioncamere, anche nel 2012, si sia attivata a supporto del Sistema camerale per interventi qualificati a favore delle imprese del territorio regionale. Passa quindi alla illustrazione di una serie di slides di sintesi dell’attività svolta - allegato 1 - rimandando per maggior dettaglio alla Relazione sull’attività svolta nel 2012 – allegato 2 - che viene proposta alla Giunta dalla struttura dell’Unione e che è articolata, al di là della sintesi iniziale, per Linee strategiche di attività.

Tra i principali risultati generali raggiunti ed i progetti di maggior rilievo realizzati in corso d’anno si ricorda: 

· a fronte del perdurare della crisi economica, l’Unione Regionale ed il Sistema camerale lombardo hanno cercato di tamponare le difficoltà delle imprese intervenendo in particolare sulle tematiche della internazionalizzazione, del credito e dell’aggregazione fra imprese, ma mantenendo una costante attenzione a tutte le linee strategiche di intervento che hanno complessivamente portato alla realizzazione di 65 progetti con costi pari a 6,8 milioni di euro (al netto di oltre 3 milioni di euro già assegnati a progetti in piena attuazione ma che vedranno tali risorse erogate nel corso del 2013);
· nonostante le note difficoltà in tema di risorse pubbliche per interventi a favore delle imprese, grazie all’Accordo di Programma con Regione Lombardia nel 2012 sono stati attivati oltre 50 progetti per 99 milioni di euro di risorse complessive (contro i 73 milioni ipotizzati nel piano finanziario 2012), prevalentemente destinate ad iniziative per l’accesso al credito, l’internazionalizzazione e l’aggregazione di imprese. Grazie anche al positivo risultato del 2012, l’AdP in cinque anni ha consentito di attirare sui territori e sulle imprese lombarde quasi 300 milioni di Euro di Regione Lombardia ed altri soggetti (34 milioni), a fronte dei 185 milioni erogati dal Sistema camerale;
· attraverso il Bando Internazionalizzazione, con parziale finanziamento regionale, sono stati erogati circa 3.000 voucher alle imprese per partecipazione a Fiere e Missioni e servizi di internazionalizzazione;
· di particolare rilievo, sempre in tema di sviluppo dei mercati internazionali, i progetti finalizzati ad accompagnare le micro e PMI verso i mercato esteri e l’avvio della operatività di Invest in Lombardy, per favorire l’attrazione di capitali ed investitori sui territori lombardi;
· il tema dell’accesso al credito ha visto nel 2012 il permanere e l’operare delle garanzie offerte dall’operazione Confiducia, assieme al pieno sviluppo di SbloccaCrediti, chiuso a fine anno dopo aver contribuito ad anticipare i crediti dei Comuni a quasi 1.600 micro e PMI lombarde, per complessivi 23 milioni di Euro;
· ma in corso d’anno sono partite anche altre due significative iniziative: l’operazione Federfidi/FEI, direttamente supportata anche con risorse dell’Unione Regionale, e Confiducia International. Complessivamente circa 15 milioni di Euro del Sistema camerale che attiveranno finanziamenti per 6/700 milioni. 
Nel secondo capitolo della relazione allegata vengono richiamati con maggior dettaglio i principali progetti ed interventi realizzati nel 2012, comprese le attività continue ed incessanti al servizio delle dodici Camere di Commercio lombarde; servizi che hanno indubbiamente contribuito a migliorare ulteriormente i livelli di collaborazione e da azioni di sistema, fino all’elaborazione delle proposte di “servizi associati” portate alla discussione degli Organi dell’Unione nei primi mesi del 2013.
Alla luce dei risultati raggiunti, il Presidente invita la Giunta ad esprimere parere  sulla Relazione presentata ed alla quale si rimanda per maggiori dettagli - allegato2.
In considerazione di quanto sopra, la Giunta all’unanimità:

· tenuto conto delle Linee programmatiche dell’attività per il 2012, approvate dal Consiglio con provvedimento n. 9 del 29 novembre 2012;

· vista la relazione allegata – allegato 2;
· valutata positivamente l’attività sviluppata dall’Unione nel corso del 2012;

delibera

· di approvare la proposta di Relazione sull’attività svolta nel 2012, da sottoporre alla approvazione del prossimo Consiglio, così come risulta dall’allegato 2, che forma parte integrante del presente provvedimento.
3) CONSUNTIVO 2012: PROSPOSTA PER CONSIGLIO
	DELIBERA N. 10


Il Presidente, in vista della riunione di Consiglio prevista per il prossimo 23 aprile 2013, sottopone alla Giunta la proposta di Conto Consuntivo 2012 (riportato in allegato 3, con la Relazione sulla gestione, la Nota integrativa). 
Per l’illustrazione dei principali dati del Consuntivo cede la parola al dottor Chevallard che al riguardo illustra una serie di slides allegato 4.

In sintesi, i risultati principali emergenti dal Consuntivo 2012 sono i seguenti:

· entrate per euro 10.644.305 (di cui euro 5.251.894 da quote associative, pari al 49,3%) e costi per la gestione operativa per euro 10.639.749, con un risultato operativo positivo per euro 4.557;

· la componente non caratteristica ha contribuito in modo positivo, con entrate derivanti dalla gestione immobiliare e da rimborsi (per euro 191.915) e da proventi di natura finanziaria (per euro 388.153), nonostante la rinuncia agli interessi attivi sui 15 milioni di Euro destinati all’operazione SbloccaCrediti;

· tenendo conto delle imposte pari ad euro 106.572, il risultato finale d’esercizio indica un utile di euro 310.716, che andrà ad incrementare il Patrimonio Netto dai 3.188.868 euro di fine 2011 ai 3.499.584 euro a fine 2012;

· il raffronto con l’esercizio precedente indica:

· le entrate in valore assoluto sono diminuite rispetto all’anno precedente del 19,5%; più in specifico:

· -5% le quote associative

· -37% le risorse per progetti da Regione e Camere di commercio per progetti comuni
· +17% le risorse da altri contributi (Fondo Perequativo, ecc.); 

· un decremento del 21,5% dei costi complessivi (correlato principalmente alle minori entrate per progetti comuni ed allo scivolamento dell’effettiva erogazione di risorse al 2013 per alcuni progetti significativi);
· una diminuzione del costo del personale del 13,1%;
· i costi complessivi di funzionamento sono sostanzialmente identici a quelli dell’anno precedente nonostante i non previsti incrementi di IMU e TARSU; 
· infine, un decremento del 25% degli interessi attivi, derivante totalmente dalla rinuncia agli interessi sui 15 milioni di Euro impegnati nell’operazione “SbloccaCrediti”.
Alla luce dei risultati raggiunti, il Presidente invita la Giunta ad esprimere parere sulla Consuntivo 2012 presentato ed alla quale si rimanda per maggiori dettagli - allegato 2.

Sentita la premessa, la Giunta all’unanimità:

· udita la relazione del Presidente e visto il Conto Consuntivo 2012, corredato dalla Nota integrativa e dalla Relazione sulla gestione - allegato 2;
· preso atto dei positivi risultati di Consuntivo 2012;

delibera

· di approvare la proposta di Conto Consuntivo 2012, da sottoporre alla approvazione del prossimo Consiglio, così come risulta dall’allegato 2, che forma parte integrante del presente provvedimento.

4) Comunicazioni:
a) Confidi: esito incontro con Associazioni di categoria – 12 marzo 2013

Il Presidente riferisce che come da mandato ricevuto dalla Giunta del 28 febbraio scorso, ha incontrato in data 12 marzo i Presidenti ed i rappresentanti regionali delle Associazioni di categoria. All’incontro hanno partecipato i Presidenti regionali o loro rappresentanti di: Confindustria, Confapi, Confesercenti, Confcommercio, CNA, Confartigianato, Casartigiani, CLAAI, Coldiretti, Confagricoltura, Confcooperative, Legacoop.

Nella sua introduzione il Presidente Bettoni ha evidenziato la situazione difficile di accesso al credito per le imprese e, più in generale, la difficoltà che il mondo del credito, banche e Confidi, stanno attraversando. Il Presidente ha evidenziato i dati emersi dalla ricerca Unioncamere 2012 sui Confidi lombardi:

· dal 2009 al 2012 lo stock delle garanzie in essere presso i Confidi è diminuito del 8,5%, con una caduta dalla fine del 2011 alla metà del 2012 del 7,2%.

· i finanziamenti garantiti dai Confidi nel 2012 sono diminuiti di circa 1,3 miliardi di euro rispetto al 2009.

· il patrimonio netto dei Confidi lombardi che hanno partecipato alla ricerca è diminuito del 10.6% nel periodo dicembre 2009 – giugno 2012.

· il tasso di sofferenze stimato al giugno 2012 è superiore al 5%, ma sale,  se si considerano le partite deteriorate, ad un valore medio del 10%, con punte anche del 20%.

Questi dati dimostrano l’evidente criticità del quadro, con la difficoltà delle imprese ad ottenere credito e la difficoltà dei Confidi a sostenere il peso delle insolvenze che si sono scaricate sui propri bilanci. Inoltre il numero dei Confidi in Lombardia, nonostante i significativi processi di fusione portati avanti in questi anni, continua ad essere elevato, oltre 40, di cui ben 15 già intermediari vigilati ex 107. 

Se si aggiunge che le risorse pubbliche disponibili tendono ad essere sempre più scarse si comprende come sia necessario affrontare la questione in maniera innovativa.

Il Presidente Bettoni ha infine comunicato che il Sistema camerale sta valutando la possibilità di predisporre un intervento regionale, dedicato ai soli Confidi 107 ed a quelli che stanno per diventarlo, che non si limiti solo ad una semplice suddivisione delle risorse disponibili secondo parametri meramente quantitativi, ma che scelga di indirizzarsi, sulla base di criteri rigorosi e trasparenti, al sostegno di quelle strutture con progetti innovativi, capaci di stare sul mercato.

Nella successiva discussione sono intervenuti tutti i rappresentanti delle Associazioni, i quali hanno espresso apprezzamento per l’iniziativa di Unioncamere di convocare l’incontro ed hanno sostanzialmente condiviso i motivi di preoccupazione evidenziati dal Presidente Bettoni. Dopo articolata discussione si è pervenuti alle seguenti conclusioni:

· condivisione rispetto al fatto che gli aiuti camerali siano destinati esclusivamente ai Confidi ex 107, vigilati da Banca d’Italia, ritenendo che l’attività di vigilanza rappresenti una garanzia aggiuntiva rispetto al corretto utilizzo delle risorse pubbliche;

· condivisione rispetto al fatto che gli aiuti ai 107 siano destinati al sostegno del patrimonio piuttosto che ad abbassare il costo delle operazioni.

· necessità di coinvolgere Regione Lombardia, nell’ambito dell’Accordo di Programma con il Sistema camerale;

· necessità di coinvolgere ABI, ma anche le Fondazioni bancarie, in un tavolo di lavoro per un comune impegno per l’accesso al credito delle imprese lombarde.

Il Presidente Bettoni ha confermato l’attenzione del Sistema camerale su questi temi, impegnandosi inoltre ad informare tutti i Presidenti camerali circa l’esito dell’incontro ed a condividere con le Camere lombarde una linea d’intervento comune di sostegno ai Confidi.
Il Presidente riferisce inoltre che nell’incontro il Sistema associativo ha auspicato che il Sistema camerale possa proseguire con l’iniziativa Sbloccacrediti che ha riscosso forte interesse da parte degli operatori.

Al riguardo propone pertanto alla Giunta di prevedere una prosecuzione dell’iniziativa alla quale si potranno destinare 5 milioni di euro da parte di Unioncamere, frutto dei rientri del primo avvio dell’iniziativa, a queste risorse potranno aggiungersi ulteriori risorse da parte delle Camere a valere sulla misura Sbloccacrediti, che oggi potrebbe inoltre essere gestita anche con l’utilizzo di una nuova procedura on line a cui già i Comuni e le banche, per norma, si stanno indirizzando. 

Il Presidente Valassi esprimendo parere favorevole alla proposta ritiene opportuno verificare la possibilità che, anche attraverso il Fondo di Perequazione dell’Unione Italiana, si possano attingere significative risorse da utilizzare da parte del Sistema camerale lombardo per lo sviluppo di interventi così significativi ed importanti per le imprese in un momento di forte crisi economica come quello attuale. In sintesi, si potrebbe verificare l’ipotesi di trattenere presso le Camere lombarde parte delle risorse destinate al Fondo di Perequazione per interventi di sistema a livello regionale. 
Il Presidente Scapolan pur sottolineando la validità delle iniziative sopra richiamate, ritiene peraltro che le stesse non possano agevolare in modo significativo il sistema imprese. Il problema di fondo è che l’economia nazionale per poter ritornare competitiva e quindi ripartire ha bisogno che il Governo comprenda appieno la grave crisi economica in cui versa il Paese frutto dei troppi e alti costi per la burocrazia e per la produzione (es. costo energia, costo manodopera, mancanza di infrastrutture adeguate, tasse, ecc) che le imprese devono sostenere. Al riguardo auspica che l’occasione della prossima Assemblea nazionale del Sistema camerale (prevista per il 24 aprile 2013), quale istituzione di rappresentanza del sistema economico possa consentire ai Presidenti di esprimere questa posizione affinchè possa essere rappresentata ulteriormente nelle sedi istituzionali più adeguate.
Il Presidente Bertolini concordando con gli interventi precedenti  sottolinea comunque l’opportunità di sostenere il sistema dei Confidi, anche attraverso al loro patrimonializzazione, ribadendo inoltre la validità di Federfidi quale strumento operativo per le iniziative, in questo ambito, del Sistema camerale.
Sentita la premessa la Giunta, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

b) Finanziamenti erogati Federfidi/FEI e Confiducia: aggiornamento 
Il Presidente aggiorna la Giunta circa lo stato di avanzamento delle due iniziative avviate dal Sistema camerale lombardo per il sostegno al credito delle imprese, così come sotto riportato.
Finanziamenti erogati Federfidi/FEI alla data del 31 marzo 2013
	PROV. 
	N° PRATICHE
	IMPORTO FIN.

	BG
	157
	12.162.376

	BS
	371
	20.945.381

	CO
	85
	  4.431.000

	CR
	106
	6.321.500

	LC
	33
	3.604.000

	LO
	41
	1.765.500

	MI
	271
	19.730.009

	MB
	3
	107.000

	MN
	26
	1.140.000

	PV
	35
	1.342.000

	SO
	122
	6.777.000

	VA
	145
	6.974.000

	TOT.
	1.395
	85.299.766


Questa misura prevede la possibilità di contro garantire finanziamenti sia per investimenti che per circolante ed è stata avviata alla fine del 2012. Come si ricorderà è frutto della collaborazione tra Federfidi Lombarda, il Fondo europeo degli investimenti/FEI ed il Sistema camerale lombardo che ha messo a disposizione un fondo di euro 5 milioni. Attuatori sono i Confidi della Lombardia e l’obiettivo è di garantire circa euro 600 milioni entro la scadenza del contratto prevista al 30 giugno 2014. Di particolare significato sono i dati relativi alle start up (iscritte da meno di 2 anni al Registro Imprese): infatti sono state finanziate 111 start up per un ammontare di euro 5 milioni circa.
Deteriorato CONFIDUCIA alla data del 28 febbraio 2013
	 
	MISURA 1
	MISURA 2
	 
	 
	 

	PROVINCIA
	N. PRAT.
	IMP. INSOLUTO PRESSO LA BANCA  NS. QUOTA 45%
	N. PRAT.
	IMP. INSOLUTO PRESSO LA BANCA  NS. QUOTA 45%
	TOTALE PRATICHE
	TOTALE MISURA 1+2
	QUOTA INS. IN SOFFERENZA SIST. CAMERALE 61%

	BERGAMO
	71
	1.317.479
	17
	830.364
	88
	2.147.843
	1.310.184

	BRESCIA
	77
	2.760.852
	14
	648.293
	91
	3.409.145
	2.079.579

	COMO
	40
	801.220
	17
	491.713
	57
	1.292.933
	788.689

	CREMONA
	9
	274.356
	1
	65.668
	10
	340.024
	207.414

	LECCO
	16
	456.436
	2
	45.000
	18
	501.436
	305.876

	LODI
	5
	127.193
	0
	0
	5
	127.193
	77.588

	MANTOVA
	14
	366.856
	13
	357.554
	27
	724.410
	441.890

	MILANO
	132
	3.609.765
	84
	3.377.446
	216
	6.987.211
	4.262.199

	MONZA
	37
	1.071.192
	11
	347.211
	48
	1.418.403
	865.226

	PAVIA
	20
	803.172
	10
	292.918
	30
	1.096.090
	668.615

	SONDRIO
	1
	18.000
	1
	20.251
	2
	38.251
	23.333

	VARESE
	134
	2.577.568
	69
	1.807.104
	203
	4.384.672
	2.674.649

	TOTALE GENERALE
	556
	14.184.089
	239
	8.283.522
	795
	22.467.611
	13.705.242


Si rileva che la Misura 2 (castelletti e anticipi) si è praticamente chiusa e quindi la situazione degli incagli e del deteriorato è da ritenersi pressoché definitiva con modeste variazioni previste. La Misura 1 (finanziamenti chirografari durata massima 5 anni) è invece in corso e quindi destinata a peggiorare. Le pratiche deteriorate rappresentano il 6% del totale pratiche erogate., mentre l’importo deteriorato che ricade sul fondo Confiducia (45% del totale) corrisponde al 2,25% dei finanziamenti erogati ed al 5% delle garanzie concesse (45% del finanziamento). Il totale delle pratiche erogate sono state 13.102 mentre i finanziamenti garantiti sono stati € 921.261.505.
Sentita la premessa la Giunta prende atto. 

5) Tirreno Brennero s.r.l.: esercizio diritto di opzione su quote cedute dal COMUNE di Mantova
	DELIBERA N. 11


Il Presidente riferisce che con nota dell’11 marzo 2013 il Comune di Mantova ha comunicato che intende vendere la propria partecipazione detenuta nella Tirreno Brennero Srl corrispondente allo 0,082% del capitale sociale, per un valore nominale di € 318,00.

Ciò premesso, il Comune di Mantova ha chiesto agli altri soci della Tirreno Brennero srl se desiderano esercitare il diritto di prelazione della suddetta partecipazione, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione ai sensi dell’articolo 7, co. 2 del proprio Statuto societario.

Al riguardo si ricorda che la Tirreno Brennero srl ha quale scopo sociale quello di dare vita a un competitivo sistema di rete esteso all’area lombarda tra l’insieme delle infrastrutture ferroviarie, autostradali, aeroportuali e fluviali correlati all’itinerario Tirreno – Brennero fornendo informazioni corrette e tempestive ai vari operatori sulle tematiche di cui tratta.

Unioncamere Lombardia è socia della Tirreno Brennero srl con una quota pari al 7,27%, corrispondente ad una partecipazione azionaria di € 28.104,00 su un capitale sociale pari complessivamente a € 386.782,00, che la Giunta Esecutiva e la Giunta hanno ritenuto adeguata, anche nella seduta del 6 novembre 2012, convenendo di non aderire all’esercizio del diritto di prelazione sulle azioni della stessa società messe in vendita dalla Provincia di Cremona e successivamente nella Giunta del Esecutiva del 14 gennaio 2013 e Giunta del 28 febbraio 2013 di non aderire all’esercizio del diritto di prelazione sulle azioni messe in vendita dalla Camera di Commercio di Mantova. 

Alla luce di quanto sopra si invita la Giunta ad esprimere il proprio orientamento circa l’esercizio del diritto di prelazione sulle azioni ora poste in vendita dal Comune di Mantova, segnalando che la Giunta Esecutiva nella seduta del 9 aprile 2013 ha espresso parere negativo alla richiesta ritenendo l’attuale partecipazione di Unioncamere in Tirreno Brennero s.r.l. adeguata

Sentita la premessa la Giunta, all’unanimità:

· ritenendo congrua la attuale partecipazione di Unioncamere al capitale sociale di Tirreno Brennero s.r.l.;

· preso atto del parere negativo espresso anche dalla Giunta Esecutiva; 






delibera

· di non esercitare il diritto di prelazione sulla quota azionaria detenuta dal Comune di Mantova nella società Tirreno Brennero s.r.l.
6) Consorzio Parmigiano Reggiano: designazione rappresentante in Consiglio di Amministrazione
	DELIBERA N. 12


Il Presidente riferisce che il Consorzio del Parmigiano Reggiano, non avente scopo di lucro, e composto da soggetti della filiera del Formaggio “Parmigiano Reggiano” quali: allevatori produttori di latte, caseifici e stagionatori e/o grattugiatori del formaggio DOP “Parmigiano Reggiano”, tra i principali fini statutari ha:

· la tutela della denominazione di origine del formaggio “parmigiano Reggiano”

· la vigilanza sulla produzione, sul commercio e la valorizzazione di tale formaggio;

· la promozione, diffusione e conoscenza della Denominazione di Origine Protetta e dei marchi ad essa riservati;

· la promozione del consumo del parmigiano.

Lo statuto del Consorzio all’art. 37 prevede che il Consiglio di Amministrazione sia formato oltre che da un minimo di 28 membri fino ad un massimo di 42 in rappresentanza dei Caseifici e delle associazioni di settore, anche da 4 membri senza diritto di voto, designati come segue:

· n. 1 in rappresentanza delle Camere di Commercio dell’Emilia Romagna;

· n. 1 in rappresentanza delle Camere di Commercio della Lombardia;

· n. 1 in rappresentanza dell’Assessorato Regionale all’Agricoltura della Regione Emilia-Romagna;

· n. 1 in rappresentanza dell’Assessorato Regionale all’Agricoltura della Regione Lombardia. 

Stante la premessa si comunica che il Presidente del Consorzio con nota pervenuta il 15 marzo 2013 ha comunicato che il precedente Consiglio è scaduto e che la prossima Assemblea, convocata per il prossimo 16 aprile 2013, sarà chiamata a nominare il nuovo Consiglio di Amministrazione, che al suo interno vede anche un rappresentante designato da Unioncamere Lombardia, per gli esercizi 2013-2014-2015-2016.

All’interno del precedente Consiglio di Amministrazione il rappresentate di Unioncamere Lombardia è stato il Sig. Giovanni Frignano, a suo tempo segnalato dalla Camera di Commercio di Mantova, considerato che l’unica porzione del territorio lombardo ricadente nell’area di produzione del Parmigiano Reggiano è situata nella provincia di Mantova e che, in relazione a ciò, per le precedenti designazioni la Giunta ha considerato il nominativo indicato dalla Camera di Commercio di Mantova.
In merito la Camera di Commercio di Mantova, interpellata circa la nuova candidatura richiesta, ha segnalato il nominativo del signor Paolo Carra. 
Alla luce di quanto la Giunta all’unanimità:

· preso atto di quanto esposto in narrativa e della richiesta di designazione da parte di Unioncamere di un proprio rappresentante all’interno del Consiglio di Amministrazione;

· vista la proposta di designazione pervenuta dalla Camera di Commercio di Mantova in merito all’oggetto;







delibera

· di designare quale rappresentante di Unioncamere Lombardia all’interno del Consiglio di Amministrazione del Consorzio del Formaggio Parmigiano Reggiano per gli esercizi 2013-2014-2015-2016 il Signor Paolo Carra.
7) VARIE ED EVENTUALI
a)Riccagioia s.c.p.a.: designazione rappresentante in Consiglio di Amministrazione
	DELIBERA N. 13


Il Presidente riferisce che con nota del 21 marzo 2013 Riccagioia S.C.p.a. (Centro di Ricerca, Formazione e Servizi della Vite e del Vino) ha convocato per il prossimo 16 aprile 2013 l’assemblea dei Soci, sia in veste ordinaria che straordinaria. 

Per quanto riguarda la parte ordinaria l’ordine del giorno prevede: l’approvazione del consuntivo 2012 ed il rinnovo delle cariche sociali: Consiglio di Amministrazione, Presidente e Collegio Sindacale. L’assemblea straordinaria vede invece quale unico punto all’ordine del giorno: la riduzione del capitale sociale ex art. 2446 c.c., successivo riaumento dello stesso e decisioni conseguenti.

Ciò premesso, si ricorda che Unioncamere Lombardia ai sensi dei provvedimenti di Giunta (delibera 8 del 17 febbraio 2009) e Giunta Esecutiva (delibera 8 del 17 marzo 2009) è socia di Riccagioia S.C.p.a. con una quota di € 30.000,00 pari al 6% del capitale sociale. 

Oltre ad Unioncamere anche le Camere di Commercio di Bergamo (con una quota del 1%), Brescia (con una quota del 3%), Camera di Pavia (con una quota del 5%) sono socie della società consortile in oggetto.
La Giunta con delibera 4 del 16 febbraio 2010 ha inoltre designato quale proprio rappresentante all’interno del Consiglio di Amministrazione, ora in fase rinnovo, il Presidente della Camera di Commercio di Pavia, dottor Giacomo de Ghislanzoni Cardoli.

Si segnala che Riccagioia S.C.p.a. ha come scopo sociale la gestione del Polo di ricerca sviluppo e innovazione di Riccagioia, e di tutte le strutture e le attività ad esso connesse, a supporto della filiera vitivinicola, con lo scopo di promuovere il progresso tecnico, economico e sociale della filiera vitivinicola e di conseguire una generalizzata diffusione delle forme più avanzate di agricoltura ecocompatibile.

Ai sensi dell’art. 22 (Amministrazione della Società) dello statuto la società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero fisso di 5 membri. L’assemblea prima di procedere alla loro nomina, ne determina la durata in carica, che non potrà superare i tre esercizi. I membri del Consiglio di Amministrazione sono rieleggibili alla scadenza del mandato.

I Patti Parasociali all’art. 5 (Corporate governance - 5.2.1 Composizione e nomina del Consiglio di Amministrazione) prevedono in particolare che per l’intera durata del Patto Parasociale (cinque anni - validi fino al 25 luglio 2015) le parti, ciascuna per quanto di rispettiva competenza, faranno sì che la società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 5 membri, di cui 2 designati da Ersaf, 1 designato dal socio pubblico (Camere di Commercio Bergamo, Brescia, Pavia, Unioncamere Lombardia Università Pavia, Università Milano, Provincia di Pavia) e 2 designati dall’ATI soci privati (prevalentemente Consorzi vitivinicoli).
All’art. 11 dei Patti Parasociali si prevede anche che i soci pubblici “si impegnano ad integrare il presente accordo prevedendo esplicitamente un consigliere di amministrazione designato dal sistema camerale fintanto che la partecipazione del Sistema camerale al capitale sociale risulterà maggioritaria all’interno del socio pubblico”.
In vista della prossima assemblea di Riccagioia S.C.p.a. del 16 aprile 2013 chiamata a nominare il prossimo Consiglio di Amministrazione, la Giunta Esecutiva nella seduta odierna ha espresso un orientamento favorevole circa la candidatura del Presidente della Camera di Commercio di Pavia dottor Giacomo de Ghislanzoni Cardoli.
Sentita la premessa la Giunta all’unanimità:

· preso atto della convocazione della prossima assemblea di Riccagioia S.C.p.a. prevista per il 16 aprile 2013 che all’ordine del giorno prevede anche la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione;

· visto l’orientamento in merito espresso dalla Giunta Esecutiva in data odierna;







delibera

· di designare quale rappresentante del Sistema camerale lombardo all’interno del Consiglio di Amministrazione della società in oggetto il Presidente della Camera di Commercio di Pavia dottor Giacomo de Ghislanzoni Cardoli.
Esaurito l‘esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.00.

      IL SEGRETARIO 






    IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)






 (Francesco Bettoni)

Milano, 9 aprile 2013
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1. SINTESI GENERALE

	Un 2012 senza uscita dalla crisi

	Anche il 2012 si è chiuso senza l’auspicata uscita dalla crisi economica avviata dal pesante crollo della produzione e del PIL nel 2008 e 2009.
Dopo la lenta risalita che nel 2011 aveva riportato l’economia ai livelli del 2005, nel corso del 2012 è riemerso un trend negativo che solo nell’ultima parte dell’anno s’è allentato lasciando intravvedere una possibile e contenuta inversione di tendenza. E non è una grande consolazione, in questo quadro, che gli ultimi mesi del 2012 abbiano visto la Lombardia registrare risultati meno negativi rispetto non solo al dato nazionale, ma anche a quello dell’Unione Europea a 17 (si veda il grafico 1).

Sul versante politico e istituzionale l’anno si è chiuso consegnando sia il governo nazionale che regionale agli elettori. Se a livello regionale la nuova legislatura si è aperta con ragionevoli prospettive di stabilità, a livello nazionale non sembrano esistere al momento soluzioni di Governo con una prospettiva sufficiente a garantire significativi provvedimenti atti a favorire la ripresa della domanda interna e degli investimenti, le due variabili che più hanno condizionato negativamente l’economia lombarda anche nel 2012, determinando una perdita di quasi due punti di PIL.

Dopo il necessario aggiustamento dei conti pubblici è mancata – almeno per ora – la possibilità di passare alla fase di concreto sostegno alla crescita, con provvedimenti in grado di riattivare il positivo circuito di ripresa dei consumi, della produzione e dell’occupazione.


	Solo dall’export qualche segnale di tenuta

	Solo l’export, fra le variabili che incidono sull’andamento del PIL, ha mantenuto anche nel 2012 positivi tassi di crescita che hanno consentito alla Lombardia di recuperare e di superare, almeno in termini di prezzi correnti, i livelli pre-crisi (Grafico 2).

Se fosse necessario, questo dato conferma come il sistema produttivo regionale mantenga – in gran parte delle sue imprese – effettive capacità competitive, senza le quali non sarebbe stato possibile raggiungere tali livelli di esportazioni.  

I mercati esteri hanno dunque rappresentato un’ancora di salvataggio per l’economia lombarda che senza tale sbocco sarebbe caduta in una recessione ancora più profonda.

In prospettiva non basta però il mercato estero a sostenere un’economia regionale frenata dai bassi consumi interni, dagli scarsi investimenti pubblici e privati, dalla crescente disoccupazione e da una carenza di credito che ha impedito a molte imprese di restare in attività


	Grafico 1
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	Le iniziative di supporto del Sistema camerale

	In questo quadro l’Unione Regionale ed il Sistema camerale lombardo hanno cercato di tamponare le difficoltà delle imprese, intervenendo in particolare sulle tematiche dell’internazionalizzazione, del credito e dell’aggregazione fra imprese, ma mantenendo una costante attenzione a tutte le linee strategiche di intervento che hanno complessivamente portato alla realizzazione di 65 progetti con costi pari a 6,8 milioni di euro (al netto di oltre 3 milioni di euro già assegnati a progetti in piena attuazione ma che vedranno tali risorse erogate nel corso del 2013).

Nonostante le note difficoltà in tema di risorse pubbliche per interventi a favore delle imprese, grazie all’Accordo di Programma con Regione Lombardia nel 2012 sono stati attivati oltre 50 progetti per 99 milioni di euro di risorse complessive (contro i 73 milioni ipotizzati nel piano finanziario 2012), prevalentemente destinate ad iniziative per l’accesso al credito,  l’internazionalizzazione e l’aggregazione di imprese. Grazie anche al positivo risultato del 2012, l’AdP in cinque anni ha consentito di attirare sui territori e sulle imprese lombarde quasi 300 milioni di Euro di Regione Lombardia ed altri soggetti (34 milioni), a fronte dei 185 milioni erogati dal sistema camerale.
Attraverso il Bando Internazionalizzazione, con parziale finanziamento regionale, sono stati erogati circa 3.000 voucher alle imprese per la partecipazione a Fiere e Missioni e servizi di internazionalizzazione.

Di particolare rilievo, sempre in tema di sviluppo dei mercati internazionali, i progetti finalizzati ad accompagnare le micro e PMI verso i mercati esteri e l’avvio della operatività di Invest in Lombardy, per favorire l’attrazione di capitali ed investitori sui territori lombardi.

Il tema dell’accesso al credito ha visto nel 2012 il permanere e l’operare delle garanzie offerte dall’operazione Confiducia, assieme al pieno sviluppo di SbloccaCrediti, chiuso a fine anno dopo aver contribuito ad anticipare i crediti dei Comuni a quasi 1.600 micro e PMI lombarde, per complessivi 23 milioni di Euro.

Ma in corso d’anno sono partite anche altre due significative iniziative: l’operazione Federfidi/FEI, direttamente supportata anche con risorse dell’Unione Regionale, e Confiducia International. Complessivamente circa 15 milioni di Euro del sistema camerale che attiveranno finanziamenti per 6/700 milioni. 

Nel capitolo seguente vengono richiamati i principali progetti ed interventi realizzati nel 2012, comprese le attività continue ed incessanti al servizio delle dodici Camere di Commercio lombarde; servizi che hanno indubbiamente contribuito a migliorare ulteriormente i livelli di collaborazione e delle azioni di sistema, fino all’elaborazione delle proposte di “servizi associati” portate alla discussione degli Organi dell’Unione nei primi mesi del 2013.

	Scenario Lombardia

(variazioni % annue)
2012
2013
2014
2015
2016
prev

prev

prev

prev

prev

Prodotto Interno Lordo (PIL)

-1,8
-0,3
1,6
1,6
1,4
Domanda interna

(al netto variazioni scorte)

-4,3
-1,5
1,1
1,5
1,5
Spese per consumi famiglie

-3,8
-1,4
0,8
1,2
1,1
Investimenti fissi lordi

-8,3
-2,2
3,2
3,5
3,2
Importazioni dall’estero

-9,7
1,9
7,8
7,1
7,0
Esportazioni verso l’estero

2,0
2,8
5,2

5,3
5,2
Valore aggiunto 

(prezzi base):

· agricoltura

-2,6

-2,9
2,7
2,5
0,7
· industria

-3,2

-0,7
2,2
2,6
1,7
· costruzioni

-6,2
-2,2
1,8
1,9
1,0
· servizi

-0,5
0,0
1,2
1,3
1,3
· totale

-1,5
-0,3

1,6
1,7

1,4
*Previsioni a cura di Prometeia scenario febbraio 2013
Indicatori strutturali

(2012)

Lombardia
% su Italia
(o dato Italia)

Popolazione residente (1 gennaio) 

9.700.881

16,3

Occupati (migliaia) 
4.280
18,7
Persone in cerca di occupazione (migliaia)
346
12,6
Forze di lavoro (migliaia)
4.626
18,0
Tasso di disoccupazione (2011)
7,5
(10,7)
Tasso di attività (pop. 15-64) (%) 
70,0
(63,7)
Prodotto interno lordo (mld di €) (2011)
333,5

21,1

Consumi interni delle famiglie (mld di €) (2010)
229,0

17,9

Investimenti fissi lordi (mld di €) (2010)
60,7

19,9

Importazioni (mld di €) 
114,9

30,3

Esportazioni (mld di €) 
108,1

27,7

Reddito disponibile per le famiglie (mld di €) (2010)
194,7

18,9

Indicatori per abitante (migliaia di €) (2010):

· Prodotto interno lordo

33,5

(26,0)

· Consumi finali interni

23,2

(21,2)

· Reddito disponibile

19,7

(17,0)




	Imprese in Lombardia

(31.12.2012)

Lombardia

% su Italia
(o dato Italia)

Registrate

952.013
15,6
Iscrizioni

59.992
15,6
Cancellazioni

63.888
15,8
Attive

821.819
15,7
Imprese artigiane attive

261.118
18,3
Artigiane attive / totale attive (%)
31,8
(27,2)

Imprese attive per settore (%):

· agricoltura, caccia e pesca

6,1
(15,5)

· industria manifatturiera
12,6
(10,0)

· costruzioni

17,6
(15,5)

· commercio

27,3
(30,1)

· altri servizi

33,1
(24,7)

Imprese attive per forma giuridica (%):

· società di capitale

26,7
(18,4)

· società di persone

19,4
(16,9)

· ditte individuali e altre forme giuridiche

53,8

(64,6)

Imprese attive per 1000 abitanti

84,7
(88,2)

Imprese attive per Kmq

34,4
(17,4)

*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Movimprese e ISTAT
Popolazione e demografia

(1.1.2012)

Lombardia
% su Italia
(o dato Italia)

Popolazione residente

9.700.881

16,3

Incremento medio annuo 1.1.2010-31.12.2010 (%)
0,93
(0,47)

Incremento medio annuo previsto 2012-2020 (%)
5,1
(2,6)

Popolazione straniera residente

952.295
23,5
Stranieri residenti / tot. residenti (%)
9,8
(6,8)

Indici:

· vecchiaia (65 anni e più / <15 anni)
143,0
(147,0)

· dipendenza (pop. 0-14 + 65 e oltre /pop.in età lavoro)
53,0
(53,0)

· ricambio pop. attiva (60-64 anni / 15-19 anni)
145,6
(130,3)

Tasso (x 1.000 ab.) di:
· natalità (2011)
9,7
(9,1)

· mortalità (2011)
9,0
(9,7)

· immigrazione (2010)
40,3

(31,0)

· emigrazione (2010)
31,8

(25,8)

*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT




	Accordo di programma 2010-2015 per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo fra Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo


	Obiettivi

	“Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo, condividendo la necessità di massimizzare l’efficacia dei propri interventi a favore dello sviluppo competitivo del sistema economico lombardo, si pongono l’obiettivo di costruire un quadro strategico-programmatorio comune al fine di incrementare le sinergie nonché di realizzare una addizionalità delle risorse messe a disposizione dai rispettivi sistemi, per ottimizzare la capacità di intervento e l’attrazione di risorse esterne” (Articolo 1)


	Durata

	L’accordo rimane in vigore sino al 31 dicembre 2015


	Organi

	Collegio di indirizzo e di sorveglianza: presieduto dal Presidente della Giunta regionale e composto “dagli Assessori regionali competenti e dai 12 Presidenti delle Camere di Commercio lombarde” (art.5) è l’organo di governo dell’Accordo

	Segreteria tecnica: composta da un massimo 6 rappresentanti della Regione e 6 del Sistema camerale lombardo, opera a supporto delle funzioni di indirizzo e sorveglianza del Collegio e si avvale dei Comitati tecnici di gestione (art.6)

Comitati Tecnici di gestione: uno per ogni Asse, composti dai responsabili d’Asse e da rappresentanti dei due sistemi, supportano la Segreteria Tecnica sia in fase preparatoria che di gestione e monitoraggio delle iniziative (art.7)


	Piani finanziari 2006-2012 (milioni di Euro)

	
	2006-2009
	2010
	2011
	2012
	Totale

	Regione
	152,388
	35,115
	41,735
	39,235
	268,473

	Camere
	114,888
	30,665
	36,000
	31,417
	212,970

	Altri soggetti
	11,128
	0,220
	9,216
	2,314
	22,878

	Totale
	278,404
	66,000
	86,951
	72,966
	504,321


	Assi di intervento: attuazioni 2006-2012 (milioni di Euro)

	Assi
	Risorse su iniziative approvate
	% di attuazione

	1 – Competitività delle imprese
	322,454
	93,4%

	2 – Attrattività e competitività dei territori
	91,543
	111,3%

	3 – Microimpresa e artigianato
	63,128
	101,6%

	Azioni di accompagnamento (2010)
	0,030
	0,2%

	Totale
	477,155
	94,6%


2. LINEE STRATEGICHE

2.1 Semplificazione e modernizzazione della Pubblica Amministrazione
	Sviluppo Servizi associati del sistema camerale

	La sfida attivata nel 2012 è rivolta alla ricerca di modelli operativi di Servizi associati che, attraverso la razionalizzazione e condivisione di attività tra più Camere di Commercio, sia in grado di minimizzare le duplicazioni, generare risparmi economici e valorizzare le attività già in essere.
L’analisi, avviata da Unioncamere Lombardia in collaborazione con i Segretari Generali e con alcune società di sistema, ha inteso individuare i servizi gestibili in forma associata, per contenere i costi e realizzare quelle economie di scala indispensabili al migliore svolgimento delle attività istituzionali.
Per alcuni settori e ambiti di attività è stato effettuato quindi un focus con i Segretari Generali, per valutare le eventuali attività “associabili” all’interno di ogni funzione. In particolare, sono state analizzate le funzioni “servizi anagrafico e certificativi e Registro Imprese”, “approvvigionamento e gare”, “risorse umane”, “sanzioni amministrative” e “mediazione”. Dall’analisi sono emerse inoltre attività trasversali alle diverse funzioni e ambiti – quali l’informazione giuridica e legale, o l’informatizzazione dei servizi on line - che hanno portato a un’ottimizzazione degli investimenti e un risparmio sul medio periodo per ogni singola Camera.
Nel 2012, in particolare, si è consolidato il servizio associato di Informazione giuridica e legale, attraverso un network di 25 esperti camerali o collaboratori professionisti a supporto dell’intero Sistema camerale lombardo su diversi ambiti legali (aiuti di stato, mediazione, conciliazione, contrattualistica, tutela mercato, pubblico impiego, appalti pubblici, protesti, procedimenti amministrativi ordinari, società partecipate). 
Il servizio di Informazione giuridico legale ha portato a un aumento degli approfondimenti mediante newsletter del 50% rispetto al 2011, a un risparmio per singola Camera, nel 2012, stimabile fra i 2.000 a 6.000 euro per l’acquisto “centralizzato” di banche dati giuridiche e al contenimento delle spese di consulenza legale.



	Gestione associata dei Servizi On Line

	Avviato nel 2012, il progetto Servizi On Line è stata una delle iniziative a gestione associata del Sistema camerale lombardo che ha portato a una razionalizzazione di tutte le fasi di progettazione, sviluppo e attivazione della digitalizzazione dei servizi camerali. Approvato nell’ambito dal Fondo di Perequazione 2011-2012, il progetto proseguirà nel 2013 con la messa on line di tutti i servizi.

L’informatizzazione dei servizi on line ha interessato in questa prima fase di analisi i procedimenti “diritti web” (per la verifica on line della posizione debitoria, annullamento cartella, rimborso/ sgravio fiscale), “richieste di accesso ai documenti amministrativi” e “reclami”, quantificando inoltre – per le Camere e per le imprese - i risparmi legati all’informatizzazione.
Dalle analisi si calcola un risparmio per il Sistema camerale, in termini di minor tempo uomo necessario per l’erogazione del procedimento amministrativo e di accesso al servizio da parte delle imprese, di circa 833.000 euro, oltre a una riduzione dei tempi di evasione delle pratiche. 

Si è poi analizzato il risparmio per le imprese nell’accedere ai servizi informatizzati, valutando i costi per recarsi in Camera di Commercio per almeno 2 volte (richiesta e ritiro): non recandosi fisicamente presso le Camere, e non attendendo più allo sportello, le imprese lombarde potrebbero avere un risparmio stimabile a livello regionale in circa 7,5 milioni di euro.
Nel 2013 si prevedono le fasi di analisi e di messa on line dei procedimenti “rettifiche Registro Imprese”, “solleciti Registro Imprese”, “iscrizione online a eventi”, “scritti difensivi”, “deposito listini prezzi”, “TachiWeb” e “firma digitale su Carta Regionale dei Servizi”.



	Agenda digitale camerale


	Nel 2012 si è registrato un ulteriore consolidamento del lavoro sinora svolto dalle Camere – in autonomia o quali enti capifila di iniziative realizzate in sinergia con altri soggetti e attori istituzionali – per facilitare il rapporto delle imprese con la P.A., rendendo efficiente, e nel tempo anche semplice, l’assolvimento dell’obbligo amministrativo.

L’importanza dell’impegno in questo ambito muove dal chiaro, e intuibile, intento di operare per ridurre i costi reali sostenuti dagli imprenditori, radicando sul territorio in ottica di e-government i percorsi di semplificazione amministrativa.
Dal rapporto 2012 dell’Agenzia per l’Italia digitale sullo stato dell’e-government emerge che, sul fronte imprenditoriale, la diffusione degli strumenti informatici è alta: il 95% delle 20.000 aziende con almeno dieci addetti dispone di un personal computer. Questo si riflette anche nei rapporti con la Pubblica Amministrazione: le imprese che dialogano on line sono oltre il 60% per sbrigare le pratiche presso gli enti previdenziali, per scambiare i documenti via PEC.
Gli ultimi mesi hanno visto alcuni importanti mutamenti del quadro normativo di riferimento per il Sistema camerale e, più in generale, per la Pubblica Amministrazione.
Alcuni provvedimenti legislativi, infatti, hanno modificato in maniera rilevante il contesto normativo nel quale le Camere di Commercio sono chiamate a operare e il quadro politico-economico del Paese induce a prevedere che, nei prossimi mesi, interverranno ulteriori cambiamenti. Al momento, questo contesto in continua evoluzione può essere sintetizzato in due principali aree di cambiamento, a partire dalla disposizione contenute:
· nell’Agenda Digitale Italiana e, più in generale, in relazione a quanto previsto in materia di semplificazione degli adempimenti per le imprese
· nel decreto 6 luglio 2012, n. 95 (“Spending Review”).
Il Sistema camerale lombardo, attraverso esperienze di collaborazione e confronto con alcuni stakeholder nel territorio lombardo e in sinergia con le Cabine di regia dell’Agenda Digitale Italiana, ha avviato diverse azioni che si inseriscono all’interno di aree di intervento individuate come prioritarie; in particolare: la riduzione del divario digitale (“Digital divide”), la realizzazione di infrastrutture abilitanti e servizi digitali, l’interoperabilità.

Il divario digitale (Digital divide) rappresenta lo scarto tra chi ha pieno accesso alle tecnologie e alle possibilità offerte dal digitale e chi, invece, ne è escluso. La riduzione progressiva di questo divario è un obiettivo prioritario e improrogabile,in relazione a tutte le sue componenti, da quelle infrastrutturali a quelle culturali (prima tra tutte l’alfabetizzazione telematica).

Come “applicazione”, il Sistema camerale lombardo ha investito nell’utilizzo dei sistemi di videoconferenza e di web conference, per garantire la massima partecipazione alle attività di commissioni e gruppi di lavoro, l'annullamento dei tempi di trasferimento per amministratori, dirigenti e funzionari con elevati carichi di impegni in sede e nel territorio, la drastica riduzione dei costi di trasferimento e di "missione" non solo per le attività regionali, ma anche per la partecipazione a iniziative di formazione o coordinamento del sistema camerale nazionale, rendendo funzionale la partecipazione a distanza.

Il trend nella diffusione degli strumenti di videoconferenza e di web conference negli incontri fra le Camere di Commercio e Unioncamere Lombardia è in netta crescita e ha rappresentato nel 2012 il 16% del totale gli incontri, a fronte di un 9% nel 2009. Da un’analisi dei costi per la partecipazione fisica a una riunione a Milano presso Unioncamere Lombardia (costo e tempo di trasferimento via treno e costo della missione) si stima un costo medio per riunione di 181 euro a persona. Dalla stima di circa 100 riunioni in videoconferenza con le Camere nel 2012, con la partecipazione a distanza di almeno 2 persone per riunione, si stima un risparmio per il Sistema camerale di circa 40.000 euro.

Lo sviluppo dei servizi digitali ha l’obiettivo di rendere le Camere di Commercio lombarde in grado di garantire maggior efficacia nell’erogazione dei propri servizi, utilizzando e valorizzando infrastrutture, standard, servizi ed esperienze messe “a fattor comune” anche da altre Pubbliche Amministrazioni. Uno dei risultati di questo approccio è la realizzazione di infrastrutture e piattaforme abilitanti su cui si innesta la maggior parte dei servizi alla base dell’attività camerale. Facendo proprie queste policy di innovazione, le Camere lombarde hanno promosso iniziative a livello regionale che favoriscono la realizzazione e fruizione di moderni servizi di e-Government, che vanno ad arricchire l’offerta di servizi e piattaforme nazionali di Infocamere per la gestione:

· dei bandi regionali ( HYPERLINK "http://" www.bandimpreselombarde)
· dei servizi on line
· di tutti i processi, in modalità on-line, di acquisto di beni e servizi per la PA lombarda (Sintel)

· della Rete per l'internazionalizzazione delle imprese (Lombardia Point e Lombardia Business).
Sul fronte dell’ interoperabilità tra amministrazioni pubbliche, le Camere lombarde si sono impegnate ad accelerare ed estendere un percorso con alcune realtà locali, avviato anche da Regione Lombardia, basato sulla condivisione di regole tecniche, formati e infrastrutture, già in parte realizzate.

In questa policy si inseriscono le iniziative di interoperabilità realizzate nel 2012 tra i diversi sistemi informativi SUAP (SUAP camerale e MUTA), con l’obiettivo di restituire alla Camera le informazioni sull’attività dell’impresa ai fini della loro iscrizione nel “fascicolo impresa” e spingere all’utilizzo dei sistemi informativi e limitare l’utilizzo della PEC.

Sul fronte dell’interoperabilità, inoltre, il Sistema camerale può vantare l’esperienza di interscambio informativo realizzata con il sistema di gestione bandi di Regione Lombardia (GeFO), che ha permesso alle Camere lombarde di gestire le fasi di istruttoria e di liquidazione dei contributi in tempi rapidi.




2.2 Internazionalizzazione

	
	Gli interventi a sostegno dell’internazionalizzazione hanno costituito anche per il 2012 una linea di intervento assolutamente prioritaria per il Sistema camerale. Unioncamere ha coordinato le iniziative sviluppate nell’ambito dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia, insieme ad altri progetti messi a punto e realizzati con la rete delle Camere di Commercio lombarde.


	Bando voucher internazionaliz-zazione


	Il bando voucher internazionalizzazione è una delle iniziative consolidate dell’azione camerale e regionale. Un rilevante numero di imprese ha potuto utilizzare nel corso degli anni le opportunità offerte da questo strumento, a dimostrazione di un impianto-base che conserva la sua validità, pur necessitando di miglioramenti che rendano fruibili le misure a numero di imprese ancora maggiore.
Il bando ha previsto 4 tipologie di voucher, rispettivamente per l’acquisto di servizi per l’internazionalizzazione (misura A), la partecipazione a missioni (misura B) e la partecipazione a fiere internazionali all’estero, in forma collettiva (misura C1) e individuale (misura C2).

L’intervento camerale è stato pari a circa 5,8 milioni di euro (di cui un milione proveniente dalla Convenzione Artigianato e ridistribuito sulle varie province), a cui si sono affiancati 700.000 euro di parte regionale e destinati unicamente alla misura A.

Complessivamente, il bando ha erogato alle imprese:

· 280 voucher sulla misura A, per € 700.000

· 1.032 voucher sulla misura B, per € 2.021.600

· 975 voucher sulla misura C1, per € 2.126.200

· 696 voucher sulla misura C2, per € 947.800


	LombardiaPoint e Lombardia Business

	Sono proseguite nel 2012 le attività svolte da Unioncamere Lombardia a supporto dei LombardiaPoint, la rete lombarda per l’internazionalizzazione d’impresa nata nel 2003 dall’intesa istituzionale fra Sistema camerale lombardo, Regione Lombardia e Ministero dello Sviluppo Economico (con l’apporto di ICE, SACE e SIMEST).

Nel corso dell’anno, in particolare, Unioncamere Lombardia ha condotto un’azione mirata di raccordo delle attività di supporto all’internazionalizzazione realizzate dalle Camere lombarde, gestendo nel contempo la piattaforma telematica che, a fine 2012, vedeva 13.531 utenti registrati, con 27.861 contatti on line (utenti unici) che hanno consultato 257.900 pagine web del sito durante 43.472 visite. 
Questa consistente attività ha portato nel 2012 alla gestione, da parte degli sportelli LombardiaPoint attivi presso le stesse Camere, di 1.109 pareri e richieste di assistenza su tutto il territorio regionale, elevando a 21.893 i quesiti evasi dall’inizio del servizio e valorizzando ulteriormente il ruolo camerale a supporto delle imprese nei loro processi di internazionalizzazione. 

A questa azione capillare si è sommato l’intenso impegno di comunicazione per i bandi messi a disposizione delle imprese tramite l’Accordo di Programma con Regione Lombardia, nonché le altre attività di supporto all’internazionalizzazione fornite dalle Camere di Commercio.
Grazie alla rete dei LombardiaPoint, inoltre, le Camere lombarde hanno organizzato direttamente sul proprio territorio 46 eventi formativi, con 2.493 partecipanti, oltre alla realizzazione di incontri di assistenza consulenziale (21 docenze, per un totale di 147 presenze) e alla pubblicazione di 33 articoli tematici su Newsmercati e Mercato Globale.
Parallelamente, la piattaforma informatica di Social Network www.lombardiabusiness.net ha visto crescere nel 2012 l’interesse e l’apprezzamento da parte delle imprese, con l’adesione attiva di 2.446 imprese e la costituzione di 65 gruppi di discussione e confronto.



	Lombardia Food


	Il progetto Lombardia Food 2012 ha sviluppato, attraverso una serie di azioni mirate, la promozione dei prodotti agroalimentari lombardi in alcuni paesi target (in primis: Russia, Brasile e Cina), con l’obiettivo di favorire la penetrazione delle imprese lombarde in mercati che presentano significative dinamiche di crescita delle importazioni nel comparto agrofood, specie per prodotti di qualità.

Finanziato da Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia, il progetto ha interessato in particolare le imprese lombarde dei settori caseario, enologico, dei salumi, riso, pasta e altri alimenti (settori fine foods, functional foods e bio), con specifica attenzione alle produzioni DOP e IGP, ai vini DOC e DOCG e ai numerosi prodotti tradizionali.

Realizzato fra aprile 2012 e i primi mesi del 2013, Lombardia Food ha sviluppato una vasta gamma di azioni promozionali; fra queste: missioni commerciali, visite aziendali e incontri d’affari nei paesi target; accoglienza di delegazioni di importatori e distributori; organizzazione di incontri bilaterali in Lombardia con buyer esteri; promozione di prodotti presso catene di ristoranti e negozi di specialità; organizzazione di degustazioni guidate; creazione di corners promozionali presso supermercati e catene della GDO; supporto e informazioni sulle certificazioni dei prodotti nei mercati di riferimento.

Le imprese coinvolte nel progetto sono state 90.



	L.E.T. Lombardy Export Trade


	Realizzato con il contributo del Fondo perequativo nazionale, il progetto L.E.T. ha inteso offrire alle imprese che affrontano per la prima volta il mercato estero la possibilità di usufruire dell’apporto di figure specializzate – gli export temporary manager (ETM) – in grado di affiancare l’impresa e condividere una metodologia di approccio sistematica.

L’apporto degli ETM in azienda ha avuto un taglio strategico e operativo, prevedendo anche un percorso di affiancamento a una figura aziendale dedicata al processo di internazionalizzazione. Obiettivo principale è stato quello di trasferire alle imprese la giusta metodologia e gli strumenti più idonei per superare con semplicità gli ostacoli che si possono incontrare affrontando per la prima volta i mercati internazionali.
Una fase importante del progetto è stata quella dalla selezione delle aziende, che ha portato Unioncamere Lombardia a realizzare uno strumento di check up per l’export utile sia alle Camere, per individuare le imprese in possesso dei requisiti strutturali necessari per un approccio positivo e proficuo al mercato estero, sia alle aziende, per rilevare i propri punti di forza e di debolezza e prendere coscienza del proprio livello di propensione all’internazionalizzazione.
Il progetto L.E.T. 2012 ha pienamente raggiunto l’obiettivo e ha coinvolto nell’intero percorso 35 imprese, oltre a una rete formalmente costituita, su un totale di 78 imprese che hanno presentato domanda e che, per metà circa, non hanno potuto partecipare al progetto per limiti nella disponibilità di risorse.



	Invest in Lombardy 


	Le attività condotte con il progetto Invest in Lombardy hanno permesso al Sistema camerale lombardo di strutturarsi per intercettare parte dei flussi di investimento internazionali e influenzare le scelte di alcuni decisori stranieri attraverso attività promozionali e un network internazionale che ha assistito gli investitori stranieri nel loro processo di insediamento.
Inserito nell’Asse 3 dell’Accordo di Programma, il progetto ha visto realizzare nel 2012 i seguenti servizi di base:

· creazione dell’offerta: analisi territoriale per l’individuazione dei vantaggi competitivi delle 12 province lombarde
· creazione del logo, immagine coordinata e realizzazione di materiali promozionali (brochure, video in inglese e sito web in duplice lingua)

· attività di formazione per i nodi provinciali della rete (due giornate con la predisposizione del materiale didattico e video tutorial)

· gestione dello sportello unico per l’investitore straniero per fornire informazioni a 199 assistenze/mese ad aziende straniere interessate
· realizzazione di 7 nuovi insediamenti e 9 ampliamenti
· creazione del “Partner program” (network regionale di 23 professionisti a disposizione degli investitori)
· evento di lancio in Lombardia (con 160 partecipanti), presentazioni a 3 delegazioni straniere (22 maggio, 13 giugno e 18 ottobre) e a 170 potenziali partner stranieri, attività di contatto con oltre 3.500 imprese e istituzioni straniere per promuovere le attività progettuali
· organizzazione, fra settembre e dicembre, di 4 roadshow di attrazione di investimenti (India, Brasile, Cile, Singapore)
· realizzazione di attività di comunicazione su guide, riviste e pubblicazioni specializzate (inserimento nella guida “Investire in Italia” di De International, nella guida “des affaires” di UBI France, nella rivista “Italian-links” della CCIE in India, inserimento di un editoriale specifico su “Focus on Italy” della British Chamber of Commerce for Italy).



	Commercio estero nel 2012
(valori assoluti in mld di Euro)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Importazioni
	114,9
	30,3

	Esportazioni
	108,1
	27,7

	Saldo (esportazioni-importazioni)
	-6,8
	(11,0)

	Grado di copertura (export/import*100)
	94,1
	(102,9)

	Capacità di esportare (export % su PIL) (2011)
	31,3
	23,8

	Grado apertura sui mercati esteri (2011) (import+export) / valore aggiunto*100)
	76,1
	(55,0)

	Export prodotti attività manifatturiere
	105,0
	28,1

	Esportazioni per occupato industria (2011) (migliaia di €)
	69,0
	(56,5)

	
	
	

	% Import da Unione Europea (27 paesi)
	62,5
	(52,9)

	% Import dai Paesi extra UE
	37,5
	(47,1)

	% Export verso Unione Europea (27 paesi)
	49,8
	(55,2)

	% Export verso Paesi extra UE
	44,3
	(47,7)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT 


2.3 Sviluppo e competitività dei territori
	Promozione delle produzioni locali eno-agroalimentari


	Il sostegno del Sistema camerale lombardo per le produzioni eno-agroalimentari tipiche e di qualità lombarde, si è articolato nel 2012 in numerose attività, realizzate anche tramite l’Accordo di Programma con Regione Lombardia; si segnala, in particolare:
· l’attivazione del protocollo d’intesa tra Regione Lombardia, Province di Como e di Lecco, Camere di Commercio di Como e di Lecco e Unioncamere Lombardia, di durata triennale, per il sostegno delle produzioni vinicole dell’IGT Terre Lariane. Il progetto, focalizzato su un ambito ben delimitato, costituisce una buona prassi di tutela e rivitalizzazione economica del territorio attraverso la riproposizione di produzioni tipiche

· la realizzazione della seconda annualità del progetto Gusta la Qualità, per promuovere le produzioni agroalimentari tipiche e di qualità lombarde - a partire dal Grana Padano DOP - nell’ambito della Grande Distribuzione, per fidelizzare i consumatori e incoraggiarli a consumare prodotti tutelati

· l’organizzazione e gestione del Padiglione Lombardia a Vinitaly 2012 per la promozione dei vini lombardi, realizzato in sinergia con Regione Lombardia e con i Consorzi vitivinicoli e che ha stabilito un nuovo primato: la collettiva lombarda è stata la più grande per numero di imprese (220 aziende presenti) e seconda di poco per superficie espositiva occupata (8.500 mq. lordi), esempio unico di coesione nel panorama nazionale

· la realizzazione di un percorso formativo per le aziende vitivinicole lombarde, in collaborazione con il polo vitivinicolo di Riccagioia, mediante seminari tematici su tecnologie di laboratorio e cantina, marketing e internet

· la realizzazione, in collaborazione con Turismo Verde Lombardia e in tema di agricoltura periurbana, di una serie di conferenze volte a illustrare la tipicità delle produzioni eno-agroalimentari locali e stimolare i consumatori a un acquisto consapevole per i prodotti di stagione e a Km.

Si è inoltre concordato con Regione Lombardia di semplificare la struttura del sito www.buonalombardia.it, facendone uno strumento informativo e promozionale per la valorizzazione dell’offerta agroalimentare lombarda.



	Accoglienza e Turismo


	L’impegno per la promozione del turismo e il marketing territoriale, con iniziative di aggregazione e promozione delle eccellenze turistiche e culturali lombarde, si è concretizzato nel 2012 anche nell’ambito dell’AdP Competitività; in particolare:

· per la qualificazione dell’offerta turistica territoriale, Unioncamere Lombardia ha partecipato, con Regione Lombardia e le associazioni di categoria del settore, alla definizione dei disciplinari del marchio Q–Ospitalità Lombardia di ISNART, caratterizzazione del marchio Q–Ospitalità Italiana già sostenuto dal Sistema camerale lombardo
· è stato avviato il nuovo sistema TRAVEL di indagini campionarie sul turismo, a cadenza trimestrale, sulla performance delle strutture ricettive e sugli orientamenti dei turisti in Lombardia; il nuovo metodo ha portato a realizzare le indagini con la compilazione di questionari on line, introducendo anche migliorie metodologiche

· è stato predisposto, coordinando le iniziative di promozione turistica realizzate dalle Camere lombarde con i loro interlocutori territoriali, il Programma di iniziative di promozione turistica per il 2012, cofinanziato da Regione Lombardia.


	La Lombardia come “location”


	Per supportare l’attrazione in Lombardia di produzioni cinematografiche e televisive, quale volano di sviluppo per gli aspetti di promozione del territorio e per le ricadute occupazionali, nel 2012 è stata supportata la realizzazione da parte di Lombardia Film Commission della Guida alla Produzione, repertorio delle imprese che operano nel settore, e il completamento del nuovo sito internet www.filmcomlombardia.it.
Inoltre, a sostegno del comparto culturale e creativo, è stata avviata una collaborazione con la DG Istruzione, Formazione e Cultura di Regione Lombardia per la realizzazione del progetto europeo CCALPS-Creative Companies in Alpine Space. Obiettivo del progetto, che si concluderà a luglio 2014, è creare una rete di soggetti europei (di cui Regione Lombardia è leader) che faccia emergere il potenziale delle imprese creative e culturali (ICC) accrescendo la competitività dello Spazio Alpino.



	Sisma nel Mantovano: una risposta rapida e concreta

	Per favorire la riattivazione e ricostituzione delle attività economiche nelle zone del Mantovano colpite dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, le Camere di Commercio lombarde e Regione Lombardia, nell’ambito dell’Accordo di Programma Competitività, hanno attivato un bando per contributi a fondo perduto, finanziato complessivamente per 11 milioni di euro (7 milioni a carico di Regione Lombardia e 4 milioni stanziati dal Sistema camerale lombardo).

Articolato in tre misure - rivolte rispettivamente alle imprese industriali e commerciali, alle imprese agricole o agromeccaniche e alle sole imprese del settore commercio – il bando si è chiuso il 30 novembre 2012 con 846 domande presentate e 21 milioni di euro di contributi richiesti, che si stima possano attivare investimenti per circa 38 milioni di euro.


	Vigilanza, metrico, mediazione, consumatori e responsabilità sociale


	Sulla base del consolidato metodo di lavoro adottato nei gruppi di lavoro intercamerali dedicati ai temi della regolazione del mercato (vigilanza, metrici, mediazione, consumatori), sono state svolte attività, progressivamente in forma associata:

· per la vigilanza e metrologia: si sono consolidate le attività per il supporto e il coordinamento degli uffici camerali anche nei rapporti con l’Unione Italiana, con particolare riguardo ai più recenti aggiornamenti normativi e regolamentari che hanno ricadute sull’operatività degli stessi uffici

· per la mediazione: nel quadro del protocollo con ISDACI, è stata completata la mappatura dei servizi di mediazione camerale, per impostare un modello organizzativo adatto a erogare il servizio in forma associata. Sono state condotte le prime verifiche di fattibilità e si è raccolta la disponibilità delle Camere a procedere con la sperimentazione del modello. Sono inoltre proseguite le attività tipiche del servizio di mediazione in forma condivisa: formazione, selezione e monitoraggio della qualità dei mediatori, iniziative di promozione sui territori, formazione ai funzionari camerali.

Il 2012 ha visto inoltre consolidare le attività di rete svolte da Unioncamere Lombardia per una uniforme erogazione in Lombardia dei servizi camerali in tema di Responsabilità Sociale: seminari tematici itineranti declinati sulle specificità ed esigenze dei singoli territori; momenti di formazione e aggiornamento per i funzionari camerali in tema di CSR (tendenze comunitarie e nazionali, iniziative a livello di Regione Lombardia); quarta edizione della Raccolta di Buone Prassi lombarde, resa evidente con il nuovo sito (http://csr.unioncamerelombardia.it), vera e propria vetrina on line con pubblica evidenza che è stata inserita – assieme alla raccolta di buone prassi – tra gli esempi di eccellenza nell’Action plan trasmesso alla Commissione delle Comunità Europee dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali. Sono proseguite inoltre le azioni di coordinamento dei tavoli territoriali di conciliazione famiglia lavoro e di promozione del lavoro penitenziario.

Il 2012 è stato anche l’anno della firma del Protocollo di Intesa per la diffusione della CSR con Regione Lombardia e con tutte le principali associazioni imprenditoriali. L’attuazione del Protocollo si è tradotta in azioni camerali comuni validate anche in sede di AdP Competitività: promozione e raccolta adesioni dei bandi regionali di incentivi alle imprese per progetti di attuazione della Responsabilità Sociale e del welfare aziendale e territoriale, partecipazione al Salone Dal Dire al Fare.



	Progetti di mobilità e infrastrutture


	Le attività realizzate nel corso del 2012 per le reti infrastrutturali hanno puntato soprattutto ad accrescere l’efficienza e la qualità del processo di acquisizione dei contenuti dell’Osservatorio per le infrastrutture e la mobilità, composto dal sito TRAIL Lombardia e dagli Indicatori di accessibilità aerea.

Si è concordato con le Camere lombarde che i lavori di aggiornamento e inserimento dei dati sul sito TRAIL Lombardia saranno gestiti dal Comitato di Redazione in collaborazione con Uniontrasporti, che seguirà l’aggiornamento migliorando la qualità dell’informazione e la fruibilità della stessa per gli utenti. E’ stata avviata inoltre la nuova Rilevazione e analisi di indicatori di accessibilità e connettività per i trasporti a medio lungo raggio in Lombardia.



	Il Sistema camerale lombardo per Expo 2015

	Nel 2012 è stato costituto il gruppo di lavoro intercamerale dedicato ad Expo 2015, per affrontare in maniera sistematica la tematica, le sue ricadute sui territori e lo sviluppo di specifiche iniziative del Sistema camerale lombardo. Il Gruppo di lavoro - coordinato da Unioncamere Lombardia in collaborazione con la Camera di Commercio di Milano – ha realizzato tre incontri, affrontando in particolare i temi relativi all’accoglienza turistica, alla promozione dei territori e alle opportunità per le imprese derivanti dagli appalti diretti e indiretti collegati ad Expo. Ai lavori hanno partecipato anche i responsabili della società Expo 2015 competenti nella tematica trattata.

Nel corso dell’anno è stata avviata anche la collaborazione tra le Camere di Commercio e gli STER di Regione Lombardia, con l’intento di coordinare i soggetti del territorio nella progettazione di iniziative legate ad Expo 2015. Il Sistema camerale lombardo partecipa inoltre con propri rappresentanti al tavolo tematico “Attrattività del territorio”, costituito all’interno del Tavolo Lombardia Expo 2015.



	Infrastrutture in Lombardia
(2011)
	

	
	

	Km di rete ferroviaria per 100 kmq di superficie (2009) 
	7,0

	Km di autostrade per 100 kmq di superficie (2010)
	2,5

	Km di autostrade per 10.000 abitanti (2010)
	0,6

	Veicoli circolanti
	7.687.059

	· di cui autovetture (%) 
	76,4

	· di cui automezzi pesanti (%)
	9,2

	Veicoli circolanti per 1.000 abitanti
	792,1

	Autovetture circolanti per 1.000 abitanti
	605,4

	Merci trasportate su strada (migliaia di Tonn.)
	287.282

	Passeggeri imbarcati e sbarcati negli aeroporti (2012)
	36.680.580

	Merci caricate e scaricate negli aeroporti (Tonn.) (2012)
	591.875

	Elaboraz. Unioncamere Lombardia su dati ISTAT, FFSS, ANAS, ACI, Assoaeroporti


2.4 Innovazione e trasferimento tecnologico

	Favorire l’interesse delle imprese verso l’innovazione

	Le attività in favore dell’innovazione e del trasferimento tecnologico hanno riservato particolare attenzione al supporto alle imprese nel dialogo con il mondo della ricerca, per favorire e stimolare l’interesse delle micro, piccole e medie imprese verso l’innovazione, l’introduzione di nuove modalità di comunicazione e marketing, oltre ai temi dello sviluppo sostenibile.

Significativi, anche nel 2012, sono stati gli impegni assunti nell’ambito dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia, che hanno confermato il ruolo di “facilitatore” svolto da Unioncamere Lombardia per le Camere lombarde e che hanno portato alla realizzazione di due importanti bandi per le MPMI lombarde, centrati su temi strategici quali trasferimento tecnologico, valorizzazione del capitale umano, brevettazione, comunicazione digitale, sicurezza e ambiente; in particolare:

· il bando voucher per ricerca e innovazione e contributi per processi di brevettazione, finalizzato ad avvicinare le imprese ai temi dello sviluppo tecnologico e dell’innovazione mediante un sistema in cui i diversi soggetti – imprese, università, centri di ricerca, istituzioni – partecipino attivamente alla realizzazione di processi innovativi; il bando ha assegnato 1.038 voucher, per un valore di oltre 7 milioni di euro, pari al 96,4% delle risorse stanziate

· il bando per la presentazione di progetti di comunicazione digitale per il business delle MPMI lombarde, in favore dell’introduzione nelle imprese lombarde di strumenti di comunicazione e marketing digitale e con contributi all’assunzione di personale dedicato, che ha visto presentare oltre 2.200 richieste di contributo.



	Potenziamento dei servizi e delle informazioni offerte

	Nel 2012 è stato avviato il servizio di monitoraggio delle politiche europee, con il coinvolgimento delle Camere e la realizzazione del primo info-day regionale sul bando europeo Intelligent Energy Europe 2013, in collaborazione con la delegazione di Bruxelles di Regione Lombardia. Si tratta di un percorso integrato di informazione e assistenza alle imprese che le accompagna lungo le diverse fasi necessarie a realizzare una proposta progettuale. L’evento è stato realizzato appena due giorni dopo la pubblicazione ufficiale del bando, rappresentando pertanto il primo info-day a livello europeo. All’evento è seguita la fase dedicata al supporto per la costituzione di partenariati europei.

A giugno 2012 è stato avviato anche il progetto di sostegno alla partecipazione delle imprese alle gare di appalto europee (TED), con l’analisi sull’andamento delle gare pubblicate nell’area dei Balcani, l’individuazione delle opportunità per le imprese lombarde e la definizione del profilo ideale dell’impresa partecipante alle gare di appalto da coinvolgere in un percorso di accompagnamento alla presentazione di progetti.



	Reti d’impresa


	Il tema delle reti d’impresa è stato posto in maniera forte e importante, anche alla luce delle novità normative sul contratto di rete, riconoscendone il carattere strategico per un sistema d’impresa che spesso presenta dimensioni troppo piccole per competere con efficacia sui mercati, specie internazionali.

Nel 2012, in particolare, Unioncamere Lombardia ha realizzato il progetto Dalla collaborazione al contratto di rete (finanziato nell’ambito del Fondo di Perequazione di cui all’Accordo di Programma MISE/Unioncamere 2010), a cui hanno aderito 11 Camere di Commercio lombarde.

Il progetto, chiuso il 31 maggio 2012, ha avuto esiti molto significativi in termini di interesse e partecipazione delle imprese, confermando il valore che il tema delle reti di impresa riveste per le MPMI lombarde. Sono stati attivati 42 interventi di natura info/formativa per 1.069 imprenditori, avviando 35 aggregazioni composte da 266 imprese alle fasi di accompagnamento/coaching consulenziale fino allo studio di fattibilità per la formalizzazione dell’aggregazione. Delle 35 aggregazioni, 6 hanno sottoscritto il contratto di rete e 9 hanno presentato domanda di partecipazione al bando regionale Ergon.


	Innovazione e ambiente


	Nel 2012 sono stati consolidati i risultati del progetto Network Sviluppo Sostenibile, realizzando tre incontri dell’Osservatorio Codice Ambiente per l’approfondimento e l’aggiornamento normativo su temi ambientali di specifico interesse per le imprese. In particolare, i lavori del tavolo di approfondimento in tema di Autorizzazione Unica Ambientale, condotti con il coinvolgimento delle rappresentanze d’impresa e degli enti locali interessati dalla nuova normativa, hanno evidenziato importanti fattori di criticità per le imprese. Le risultanze del confronto sono state quindi elaborate da Unioncamere Lombardia e portate da Regione Lombardia all’attenzione della Conferenza Stato-Regioni.

A supporto degli Sportelli Ambiente delle Camere, è stato inoltre realizzato un ciclo di incontri formativi per l’approfondimento tecnico di temi legati alla gestione dei rifiuti provenienti dalle attività d’impresa (Registro gas fluorurati, RAEE, pneumatici, terre e rocce da scavo, pile e accumulatori,…). Non si è invece dato seguito al progetto Ticino Experience, non essendosi create le condizioni per il coinvolgimento di tutte le Camere interessate.

Per quanto riguarda, infine, l’attuazione del protocollo GPP (Green Public Procurement), sono proseguite in stretto raccordo con ARCA – Agenzia Regionale Centrale Acquisti le attività per la riqualificazione della produzione e dei servizi delle imprese e l’adeguamento dei capitolati di gara pubblici ai requisiti ambientali definiti dal Ministero dell’Ambiente, in un’ottica di innovazione e sostenibilità ambientale, con possibili integrazioni in tema di impegno sociale volontario. 



	Registrazione EMAS di Unioncamere Lombardia

	Nell’ambito del triennio 2011-2013 di rinnovo della certificazione ISO14001 e della registrazione EMAS di Unioncamere Lombardia, sono state realizzate le attività annuali di verifica del Sistema di Gestione Ambientale (SGA) tramite l’auditor esterno qualificato e l’Ente terzo di certificazione. È proseguito il monitoraggio della gestione dei consumi energetici e sono stati confermati gli obiettivi definiti dal Programma di miglioramento ambientale per il triennio:
· riduzione degli impatti ambientali collegati agli spostamenti da e verso la sede in occasione degli eventi e riunioni di lavoro, attraverso l’uso della videoconferenza
· riduzione dei consumi di carta a supporto di eventi e riunioni di lavoro e adozione di sistemi di green procurement di beni e servizi
· promozione del miglioramento tecnologico, dei sistemi di certificazione ambientale e della responsabilità sociale d'impresa (CSR).


	Imprese cooperative


	Unioncamere Lombardia, su indicazioni dal Tavolo della Cooperazione e in collaborazione con Regione Lombardia, nell’ambito dell’Asse 3 dell’Accordo di Programma ha affidato alle centrali cooperative regionali l’organizzazione di un ciclo di incontri e seminari in occasione dell’Anno Internazionale delle Cooperative. 
Sono stati organizzati 4 seminari, da luglio ad ottobre 2012, di cui 3 eventi tematici organizzati a Milano, Brescia e Pavia, con approfondimenti sulla cooperazione sociale, promozione dello sport, cooperative di liberi professionisti e il seminario finale, svoltosi a Milano, in cui si è discusso del ruolo delle imprese cooperative nell’economia attuale e delle prossime sfide a cui sarà chiamato a rispondere il sistema cooperativo lombardo.



2.5 Sviluppo del capitale umano
	Il capitale umano come fattore di sviluppo


	Il capitale umano costituisce una risorsa essenziale per la crescita e lo sviluppo di un sistema socio-economico, in quanto ad esso sono legate le capacità di esprimere e produrre innovazione, internazionalizzazione produttiva, qualità e attrattività del territorio, ma anche la possibilità di disporre di qualificate risorse umane.

I progetti realizzati in corso d’anno hanno seguito due direttrici di intervento:

· la realizzazione di strumenti informativi e di analisi in grado di fornire i dati necessari a leggere i cambiamenti che la crisi economica determina sul mercato del lavoro lombardo, in termini sia congiunturali, sia strutturali; in quest’ambito, in particolare, sono stati sviluppati il progetto Monitoraggio mercato del lavoro e l’analisi Specula sull’incontro tra domanda e offerta di profili universitari
· l’adozione di adeguate politiche di sostegno allo sviluppo dell’imprenditorialità, specie giovanile; il particolare momento di crisi, infatti, si ripercuote soprattutto sui dati occupazionali dei giovani. In questo contesto, sono state avviate iniziative di sostegno alla microimprenditorialità e alla creazione di nuovi posti e opportunità di lavoro, con particolare attenzione ai progetti innovativi e che coinvolgono i giovani; paradigmatico, in questa prospettiva, è il progetto START, che ha visto la partecipazione delle 12 Camere lombarde e di Regione Lombardia.



	Osservatorio mercato del lavoro e progetto Specula

	Gli impegni per il consolidamento e lo sviluppo delle funzioni di osservatorio del mercato del lavoro hanno interessato, in particolare:

· il sistema di monitoraggio e di analisi congiunturale del mercato del lavoro, rivolto a una corretta interpretazione dei fenomeni, che tende ad analizzare dinamiche e tendenze territoriali, e a coglierne le diverse sfaccettature. A tal fine, è stato sviluppato un sistema di lettura integrata e informata di tutte le fonti disponibili sul mercato del lavoro lombardo attraverso opportune attività di raccolta, monitoraggio e interpretazione dei dati disponibili a livello lombardo e territoriale e la costruzione di appositi indicatori congiunturali. L’approccio di analisi adottato è stato orientato alla comparazione della situazione regionale rispetto alle principali tendenze europee, nazionali e di altre regioni italiane. I risultati delle analisi sono state diffuse attraverso newsletter trimestrali contenenti le evidenze regionali e 12 schede provinciali
· il sistema informativo sulle imprese e sull’occupazione, in grado di fornire un quadro sistematicamente e tempestivamente aggiornato sul tessuto economico e sull’occupazione della regione nel suo insieme e delle sue province. Lo strumento ha consentito di mettere a disposizione una utiliy web che permette l’interrogazione dei database regionale e provinciali con possibilità di analisi dei dati anche in serie storica
· il progetto Specula, sviluppato nell’ambito dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia, il cui obiettivo risiede nel realizzare un’attività di analisi dei dati relativi all’incontro tra la domanda e l’offerta di profili universitari, partendo dalla consapevolezza che, da un lato, l’alta qualificazione delle risorse umane svolge un ruolo strategico per il sistema delle imprese e, dall’altro, tra le professioni richieste e quelle disponibili permane un divario. I risultati sono stati diffusi in un rapporto annuale e presentati nell’ambito di un convegno.



	START - Diffusione della cultura imprenditoriale e sostegno allo start-up

	Nell’ambito delle iniziative previste dell’Accordo di Programma Competitività, nel 2012 è stata avviata la seconda edizione di START, importante progetto pluriennale realizzato in collaborazione fra Regione Lombardia (DG Giovani e Sport) e Sistema camerale lombardo e che mira a integrare organicamente, e potenziare, le azioni che i due sistemi attuano per promuovere l’imprenditorialità, con particolare riguardo a quella innovativa e giovanile.

Scopo del progetto è infatti quello di favorire la diffusione di cultura imprenditoriale e supportare lo start-up e lo sviluppo di nuove imprese, rafforzando il “capitale umano” degli aspiranti e micro-imprenditori e soprattutto delle neo-imprese giovanili. Gli strumenti fanno riferimento a sistemi integrati di servizi (informazione, orientamento, formazione, mentoring, assistenza personalizzata, consulenza, affiancamento alla gestione nei primi anni di vita ecc.) e contributi economico-finanziari per la copertura delle spese di avvio e di investimento nella nuova impresa. Il progetto propone quindi un sistema organico di supporti che presidia i diversi bisogni del ciclo di vita dell’impresa - dal momento del concepimento dell’idea fino ai primi 2 anni di attività – e che ha come focus fondamentale l’investimento sul “soggetto imprenditoriale” attraverso il trasferimento di saperi imprenditoriali e di competenze utili per lo start-up di imprese innovative e di successo.

La realizzazione delle attività e l’erogazione dei servizi formativi hanno visto il coinvolgimento operativo dei Punti Nuova Impresa delle Camere di Commercio lombarde; fra i principali risultati conseguiti nel 2012 si segnalano:
· 72 seminari di orientamento che hanno visto il coinvolgimento di 829 giovani (under 35 anni) e 479 non giovani
· 44 corsi di formazione che hanno visto il coinvolgimento di 470 giovani e 280 non giovani
· 3.961 ore di assistenza personalizzata, che hanno visto il coinvolgimento di 430 giovani e 259 non giovani
· 513 Business Plan presentati e valutati positivamente, di cui 325 da giovani under 35 anni
· 205 domande di contributo ammesse a agevolazione, di cui 139 di imprese giovanili
· 62 voucher occupazionali rivolti a giovani occupati, concessi alle neo imprese costituite.




	Istruzione
(2011)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Tasso scolarizzazione superiore (20-24 anni) (%) 
	76,7
	(76,5)

	Iscritti ai corsi di laurea
	253.694
	14,2

	di cui: 
	
	

	· donne (%)
	54,9
	(57,1)

	· immatricolati I anno (%)
	19,2
	(16,2)

	Laureati (2010)
	47.939
	16,6

	· di cui donne (%) 
	56,2
	(58,7)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT, MIUR


	Mercato del lavoro 2012
(forze di lavoro – v. ass. in migliaia)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Popolazione attiva
	8.522
	16,4

	Persone in cerca di occupazione
	346
	12,6

	Tasso di attività (pop. 15-64)
	70,0
	(63,7)

	Tasso di disoccupazione
	7,5
	(10,7)

	Occupati totali
	4.280
	18,7

	· donne (%)
	42,7
	(41,3)

	· dipendenti (%)
	77,5
	(75,2)

	· indipendenti (%)
	22,5
	(24,9)

	· agricoltura (%)
	1,3
	(3,7)

	· industria (%)
	34,0
	(27,8)

	· servizi (%)
	64,6
	(68,5)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT


2.6 Monitoraggio del sistema economico
	La centralità 
della funzione di monitoraggio dell’economia locale


	Le funzioni di analisi e monitoraggio del sistema economico lombardo costituiscono un elemento portante delle linee strategiche di Unioncamere Lombardia e dell’intero Sistema camerale lombardo, al fine di produrre e diffondere l’informazione economica necessaria ai policy makers per interpretare la realtà locale e le sue dinamiche.
Con riferimento alle attività progettuali, nel 2012 sono state realizzate tutte le iniziative previste dal Programma Operativo per quest’ambito di intervento, conseguendo in alcuni casi economie, e orientando le attività a:

· rafforzare ulteriormente la lettura sistemica del quadro economico lombardo, attraverso le analisi dei principali andamenti economici generali e dei diversi settori, con un costante monitoraggio della congiuntura dei diversi comparti e dell’evoluzione strutturale
· sviluppare modalità di diffusione, presentazione e condivisione dei principali risultati delle analisi e delle informazioni statistiche prodotte, favorendo così le connessioni tra le funzioni di monitoraggio e i soggetti deputati all’adozione di politiche di sviluppo per il sistema economico lombardo.
Alcune attività sono state realizzate nell’ambito del progetto relativo al monitoraggio del sistema economico lombardo, presentato da Unioncamere Lombardia a valere sul Fondo di Perequazione 2009-2010.

Nel corso del 2012, inoltre, Unioncamere Lombardia ha affiancato le Camere di Commercio lombarde e Istat regionale nella realizzazione dei Censimenti economici, coordinando e monitorando lo stato di avanzamento delle attività. I due censimenti, infatti, hanno visto il diretto coinvolgimento degli Uffici di Statistica delle Camere di commercio nella rilevazione multiscopo sulle imprese (campionaria) e nella rilevazione sulle istituzioni non profit.



	Analisi congiunturali e territoriali


	Il progetto costituisce il fulcro delle attività di monitoraggio del sistema economico lombardo e si sviluppa principalmente attraverso le indagini congiunturali trimestrali sui settori dell’industria, artigianato, commercio, costruzioni e servizi, svolte in partnership con Regione Lombardia e con le Associazioni di categoria.
La metodologia si basa su rilevazioni campionarie che hanno coinvolto ogni trimestre circa 6.000 imprese appartenenti ai diversi settori. L’elaborazione dei risultati delle rilevazioni ha consentito di delineare il quadro completo dell’andamento economico congiunturale della Lombardia e delle sue province e di monitorare l’andamento delle principali variabili che lo hanno determinato. Non da ultimo, l’importante serie storica relativa alla produzione industriale e alle aspettative di breve periodo degli imprenditori ha permesso di ottenere ottimi risultati sulle valutazioni e sulle stime di tipo previsionale sul settore manifatturiero, che derivano dall’elaborazione del modello previsivo ormai consolidato. 
In particolare, nel corso del 2012 sono state potenziate e consolidate ulteriormente le analisi nei settori del commercio e dei servizi, con particolare riferimento alle specifiche dinamiche evolutive dei comparti settoriali che li compongono.
Accanto alle tradizionali indagini congiunturali, sono proseguite nel 2012 le analisi sulla congiuntura nell’agricoltura lombarda, realizzata in collaborazione con la DG Agricoltura di Regione Lombardia e le Associazioni dell’Agricoltura. Date le peculiarità del settore primario, l’analisi viene condotta tramite interviste quali-quantitative a un panel di aziende particolarmente rappresentative e a testimoni privilegiati del mondo agricolo organizzato, e integrata mediante un apparato informativo completo sull’andamento del settore agricolo in tutti i suoi aspetti, anche grazie a una collaborazione nazionale con ISMEA – Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare.

I risultati delle analisi nei diversi settori sono stati presentati e diffusi attraverso:

· 8 rapporti trimestrali di analisi nei diversi settori, 7 conferenze stampa trimestrali e report statistici di sintesi

· iniziative di confronto con i diversi attori coinvolti (Camere di Commercio, associazioni di categoria, Regione Lombardia, mondo accademico), finalizzate alla lettura integrata delle risultanze congiunturali nei diversi settori.

Per quanto concerne il settore manifatturiero, in particolare, nel 2012 sono state realizzate attività di raccordo con Unioncamere nazionale e altre Unioni regionali, per individuare opportune metodologie di armonizzazione delle indagini realizzate sui territori e ottenere una maggiore confrontabilità dei risultati.



	Sviluppo servizi associati per l’informazione economica

	Il progetto risponde all’obiettivo di fornire una serie di prodotti, strumenti e servizi informativi, realizzati direttamente o acquisiti all’esterno, a supporto delle attività di informazione e analisi economico-territoriale delle singole Camere lombarde. In una logica di sistema e di sinergia tra i diversi uffici del territorio, vengono consolidate e sviluppate alcune attività con Uffici Studi, Statistica e di Programmazione delle Camere lombarde, finalizzate sia al recupero di efficienza ed efficacia dei servizi per l’informazione economica territoriale, sia a facilitare l’accesso e l’utilizzo del patrimonio informativo camerale sui fenomeni economici. A tal fine, nel 2012 si è proceduto a:

· acquisire servizi informativi e banche dati (ad es. Previsioni trimestrali, Scenari per le economie locali) destinati alle Camere di Commercio lombarde

· acquisire gli accessi a banche dati e supporto specialistico per facilitare l’utilizzo (es. banca dati sui bilanci delle società di capitale)
· sviluppare un sistema di Business Intelligence in grado di rendere automaticamente declinabili, a livello provinciale, report e grafici interattivi, istogrammi, mappe e altri strumenti di analisi realizzati a livello regionale. In particolare, con Lombardia in sintesi, è stato reso disponibile uno strumento che offre un quadro riassuntivo delle principali caratteristiche strutturali della regione suddivise per aree tematiche, proponendo il confronto con la situazione nazionale e dati di dettaglio a livello provinciale. Il sistema è consultabile attraverso “cruscotti statistici”, una combinazione di indicatori e grafici che fornisce una rappresentazione delle informazioni in modo immediato, facilmente interrogabile ed esportabile, nonché personalizzabile secondo le esigenze dell’utenza.



	Annuario Statistico Regionale della Lombardia


	L'Annuario Statistico Regionale (ASR) della Lombardia è uno strumento informativo che mette a disposizione informazioni statistiche sulle tematiche socio-economiche in modo strutturato, completo e semplice, per rispondere alle esigenze informative espresse dalle diverse tipologie di utenza.
Frutto di una collaborazione con Regione Lombardia e Istat regionale della Lombardia, costituisce uno strumento utile per una maggiore e più efficace conoscenza della realtà socio-economica territoriale. Il sistema permette infatti di fruire di dati statistici sia a livello regionale, provinciale e comunale per la Lombardia, ma anche a livello di regioni italiane e di principali regioni europee.

Per quanto riguarda l’attività di aggiornamento dell’Annuario, nel 2012 sono stati realizzati:

· aggiornamenti mensili delle 2.000 tavole, 250 carte e grafici, nonché l’aggiornamento di 24 graduatorie regionali e 16 indicatori tematici Lombardia/Italia

· 5 pubblicazioni cartacee (distribuite agli Uffici di Statistica della Lombardia e in occasione di alcuni eventi) e 11 newsletter mensili

· aggiornamenti mensili degli Annuari Statistici Provinciali, generati a partire dalle banche dati dell’ASR, che consentono alle 12 Camere di Commercio lombarde un significativo risparmio di risorse umane e finanziarie.

E’ stata inoltre avviata una collaborazione con Istat Nazionale - Dipartimento per l'integrazione, la qualità e lo sviluppo delle reti di produzione e di ricerca – finalizzata a individuare le opportune infrastrutture tecnologiche e ICT maturate da Istat nel corso degli ultimi anni e riutilizzabili nell’ambito dell’Annuario Statistico Regionale.


	Ricerche di approfondimento e osservatori


	Il monitoraggio del sistema economico per la competitività richiede l’approfondimento di tematiche di interesse ai fini della miglior conoscenza di fenomeni economici di particolare rilevo. A tal fine, accanto alle attività istituzionali di analisi congiunturale e settoriale, è necessario sviluppare ricerche tematiche di interesse territoriale. Un tema particolarmente rilevante, legato alla competitività delle imprese lombarde, riguarda l’analisi del commercio internazionale delle province lombarde, che si prefigge lo scopo di proiettare l’andamento dei sistemi locali nel più ampio contesto dell’evoluzione del commercio mondiale, consentendo un’analisi del posizionamento delle singole province in termini di settori merceologici e di aree geografiche.
A riguardo, nel 2012 sono stati realizzati due report di analisi:

· La Lombardia e il commercio internazionale, che si basa sulla dinamica delle esportazioni delle province lombarde, utilizzando i dati sul commercio estero delle province e i dati sul commercio mondiale (banca dati CHELEM)

· La tecnologia e l’innovazione nel processo di internazionaliz-zazione della Lombardia, con elaborazioni sulla distribuzione delle esportazioni provinciali per contenuto tecnologico e indicatori di innovazione (gap di produttività, spese in R&S e le domande di brevetto).

Sono proseguite inoltre le analisi sui prezzi e il monitoraggio del fenomeno inflazionistico, per i quali sono stati messi a punto set di statistiche e indicatori regionali e provinciali per la lettura e l’interpretazione del fenomeno e realizzati quattro numeri della Newsletter trimestrale.

Un altro importante tema legato alla competitività del sistema economico lombardo e, più complessivamente, nazionale, riguarda il rapporto tra le piccole e medie imprese e pubblica amministrazione. Su questo tema è stata realizzata una ricerca, presentata nel corso delle Assise degli Amministratori lombardi, volta a comprendere i termini entro cui la Pubblica Amministrazione può costituire un volano per la ripresa della competitività delle PMI, piuttosto che fattore limitante e ostativo.

In collaborazione con il Consorzio camerale per il credito e la finanza, è stata inoltre elaborata la nuova edizione del Rapporto sui Confidi lombardi, che realizza una fotografia puntuale del sistema dei Confidi lombardi, della loro operatività, delle garanzie prestate e dei principali problemi che il sistema si trova ad affrontare. Il Rapporto evidenzia inoltre gli interventi camerali messi in atto a sostegno dell’accesso al credito delle imprese tramite i Confidi.


	SBALombardialab – Laboratorio permanente per lo Small Business Act

	La prima edizione del progetto SBALombardialab si è conclusa con la pubblicazione del Position Paper, documento finale che raccoglie indicazioni di natura normativa e progettuale rivolte ai policy maker, per la relativa traduzione in specifiche azioni a favore delle MPMI lombarde. Il Position Paper integra i risultati di due strumenti sviluppati nell’ambito del progetto:
· il Cruscotto per l’attuazione dello Small Business Act (SBA) in Lombardia, finalizzato al monitoraggio e all’analisi dell’impatto delle politiche regionali sulle MPMI in attuazione dello SBA, anche attraverso confronti con best practices europee
· i Focus Group territoriali, ambiti di confronto con gli imprenditori su specifiche tematiche relative ai principi dello SBA e che hanno visto realizzare 6 incontri tematici (su internazionalizzazione, innovazione, credito, nuova imprenditoria, piccoli imprenditori e l’Europa), a cui hanno partecipato 90 imprenditori oltre ai rappresentanti delle associazioni di categoria.
Il confronto con le imprese è continuato anche attraverso il social network camerale lombardiabusiness.net, su cui sono stati attivati specifici gruppi di discussione sulle tematiche SBA e che hanno registrato l’adesione di oltre 2.200 imprese.
Grazie alla sua forte componente interattiva, SBALombardialab ha permesso di coinvolgere tutti i soggetti istituzionali legati al mondo delle MPMI e gli imprenditori, assumendo sempre di più la connotazione di “rete” tra imprenditori e istituzioni. La forza del progetto è rappresentata anche dalla numerosità di questa rete di partenariato istituzionale, che ha visto il coinvolgimento di tutte le associazioni regionali delle MPMI, insieme a Regione Lombardia e al Sistema camerale lombardo e con la partecipazione della Commissione Europea a Milano e il Ministero dello Sviluppo Economico.



2.7 Credito e finanza per l’impresa
	
	L’impegno in favore dell’accesso al credito – soprattutto da parte delle micro e piccole imprese - è una costante strategica delle politiche camerali. Nella situazione di questi anni, in cui le difficoltà di accesso al credito e le politiche restrittive adottate dalle banche hanno messo in difficoltà il sistema delle MPMI, le Camere lombarde hanno attivato azioni e risorse molto significative, rinnovando - oltre a diverse iniziative locali – la capacità di proporre interventi che coinvolgono l’intero Sistema camerale lombardo. Così è avvenuto anche nel 2012, con l’iniziativa Federfidi/FEI – Fondo europeo degli investimenti e il progetto Confidi International.



	Federfidi/FEI


	Realizzata in collaborazione con Federfidi Lombarda, l’iniziativa ha previsto un intervento camerale di 5 milioni di euro, affiancati da altrettante risorse da parte di Federfidi e da un ulteriore contributo della Commissione Europea, per un totale di oltre 15 milioni di euro di fondi di garanzia messi a disposizione delle imprese. La disponibilità di queste risorse consente di attivare la controgaranzia del FEI – Fondo europeo degli investimenti, che potrà portare a garantire oltre 600 milioni di euro di nuovi finanziamenti per le imprese lombarde, da destinare a investimenti, innovazione tecnologica e acquisizione di licenze e brevetti, capitale circolante e liquidità.

Un intervento particolare è stato concordato con Federfidi per le “start up”, prevedendo - per questa tipologia di imprese e per finanziamenti fino a 40.000 euro – l’impegno a rilasciare il massimo della garanzia consentito, pari all’80% del finanziamento. Si punta in tal modo a spingere il sistema bancario a dare il giusto peso e la giusta attenzione a chi, in un momento particolarmente difficile, avvia una nuova attività imprenditoriale.

Nonostante l’iniziativa sia stata avviata verso la fine del 2012, si possono già evidenziare alcuni significativi risultati. Alla data del 28 febbraio 2013 i finanziamenti erogati ammontano a oltre 65 milioni di euro, ottenuti da 1.046 imprese. Di queste richieste, 79 sono state presentate da “start up”, per circa 2 milioni di euro.
Affiancandosi ad altri importanti investitori pubblici che operano nell’ambito della garanzia, in Europa e in Italia, l’azione del Sistema camerale lombardo ha fatto propria anche in questo caso la convinzione che – nella situazione attuale - sia indispensabile aprirsi a collaborazioni più ampie, integrare le risorse disponibili e fare sinergia tra le diverse possibilità, per accrescere la capacità dei vari soggetti di operare come un unico sistema che persegue gli stessi obiettivi e finalità.



	Confidi International


	In questa stessa direzione si è mosso il progetto Confidi International, realizzato in collaborazione con il Fondo centrale di garanzia e i Ministeri competenti e che sarà reso operativo insieme ai Confidi.

Coordinato dal Consorzio camerale per il credito e la finanza, il progetto coinvolge 19 Camere di Commercio italiane, di cui 10 lombarde, e prevede la concessione di finanziamenti alle imprese che avviano investimenti destinati all’internazionalizzazione. I finanziamenti concessi potranno beneficiare della garanzia di ultima istanza dello Stato, mentre le risorse camerali, grazie all’affiancamento e alla sinergia con il Fondo centrale, consentiranno di garantire il doppio dei finanziamenti possibili con le sole forze del Sistema camerale. 

Questa particolarità, come nel progetto Federfidi/FEI, contraddistingue gli interventi delle Camere di Commercio: un sistema – cioè - non autoreferenziale, ma che lavora in collaborazione e sinergia con altri soggetti (Regione, Fondo europeo degli investimenti, Fondo centrale), con l’unico obiettivo di portare maggiori risorse e benefici alle imprese del territorio. La garanzia di ultima istanza dello stato, tra l’altro, consente la cosiddetta “ponderazione zero”, cioè la possibilità per la banca di non accantonare, con i conseguenti costi, patrimonio a garanzia di queste operazioni. Un beneficio, questo, che è lecito aspettarsi venga trasferito anche alle imprese, con condizioni di costo e di tasso che tengano conto del risparmio ottenuto.



	Sbloccacrediti


	All’inizio del 2011 è stato reso operativo il fondo Sbloccacrediti, per consentire di smobilizzare crediti scaduti vantati dalle micro e piccole imprese nei confronti dei Comuni lombardi, ben sapendo quanto pesa questo problema nei bilanci delle imprese. In questo caso è stata sperimentata per la prima volta, in collaborazione con una primaria banca, la modalità dell’intervento diretto con fondi di rotazione propri. Unioncamere Lombardia ha messo a disposizione 15 milioni di euro, rimettendo immediatamente in circolo le risorse che si liberano a seguito del pagamento dei Comuni. La previsione era di chiudere il progetto a fine 2012, ma il grande successo e l’apprezzamento dell’iniziativa ha portato a esaurire anticipatamente le risorse disponibili, costringendo a bloccare l’operatività a partire dal 6 agosto 2012. A quella data, le operazioni finanziate erano circa 1.600, per 23 milioni di euro di anticipazioni messe a disposizione delle micro e piccole imprese lombarde a costo zero.

Nel marzo 2011, come si ricorderà, ha terminato la propria operatività il fondo Confiducia; ma è proprio adesso che le insolvenze che si stanno verificando vanno a gravare sui bilanci delle singole Camere di Commercio. Al 31 dicembre 2012, le partite deteriorate segnalate dai Confidi ammontavano a circa 20 milioni di euro, di cui circa 12 milioni di competenza camerale, a fronte di un montante di finanziamenti erogati pari a circa 1 miliardo di euro. Ovviamente il rimborso dei finanziamenti sottostanti è ancora in corso e quindi la situazione evidenziata è destinata a peggiorare.


	Rapporto Confidi 2012


	Il 20 febbraio 2013 è stato presentato il Rapporto Confidi lombardi 2012, realizzato in collaborazione con il Consorzio camerale per il credito e la finanza. Nel corso degli anni, Unioncamere Lombardia ha seguito, monitorato e analizzato l’evoluzione del sistema regionale delle garanzie e, al tempo stesso, ha dato puntuale conto degli interventi che le singole Camere di Commercio e il Sistema regionale realizzano a favore dei Confidi. L’edizione 2012 del rapporto, confermando il rilevante impegno camerale a sostegno di queste strutture, ha evidenziato un momento di grande difficoltà per i Confidi, conseguenza del lungo periodo di crisi e della persistente difficoltà di molte imprese a far fronte ai propri impegni. Tale stato di cose è ben rappresentato da pochi numeri:

· dal 2009 al 2012 lo stock delle garanzie in essere presso i Confidi è diminuito dell’ 8,5%, con una caduta dalla fine del 2011 alla metà del 2012 del 7,2%
· i finanziamenti garantiti dai Confidi nel 2012 sono diminuiti di circa 1,3 miliardi di euro rispetto al 2009
· il patrimonio netto dei Confidi lombardi che hanno partecipato alla ricerca è diminuito - fra dicembre 2009 e giugno 2012 – del 10.6%

· il tasso di sofferenze stimato al giugno 2012 è superiore al 5%, ma sale a un valore medio del 10%, con punte anche del 20%, se si considerano le partite deteriorate.




2.8 Servizi supporto alle Camere

	Il ruolo di servizio di Unioncamere Lombardia


	Connaturati alla mission dell’Unione regionale, i servizi di supporto alle Camere lombarde si esplicano, oltre che negli ambiti di azione richiamati nelle sezioni precedenti, anche in specifiche funzioni di coordinamento e rappresentanza che contribuiscono a dare identità propriamente “di sistema” alla realtà camerale lombarda. Un’azione, questa, espressa anche nel 2012 in una pluralità di dimensioni, ma coerentemente orientata a rafforzare le capacità di intervento del Sistema camerale lombardo; in particolare:

· nella partecipazione alle sedi del partenariato regionale (Patto per lo Sviluppo, Tavoli tematici delle varie Direzioni regionali, Tavoli tematici per Expo 2015 ecc.) e agli specifici istituti consiliari, primo fra tutti il Consiglio delle Autonome locali – CAL, ambito che ha visto fra l’altro l’attiva partecipazione del Sistema camerale lombardo al percorso di lavoro che, nella seconda metà dell’anno, ha portato alla definizione di specifiche proposte in tema di riordino delle Province
· nello sviluppo delle attività connesse all’attuazione dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia, fondamentale strumento di partnership a supporto della crescita competitiva di imprese e territori lombardi

· nello sviluppo delle altre partnership istituzionali attivate in favore della semplificazione amministrativa per le imprese, puntando – come nel caso dell’intesa con ANCI Lombardia e Regione o con INPS, INAIL, Agenzia delle Entrate – all’adozione di soluzioni condivise capaci di accrescere l’efficacia dei servizi complessivamente offerti dalla P.A. lombarda

· nell’azione di coordinamento e supporto svolta in tutte le attività che implicano il coinvolgimento delle Camere lombarde: dalla messa a punto delle progettualità inerenti alla gestione di servizi camerali in forma associata ai Gruppi di lavoro intercamerali, dai servizi di rete ai progetti sul Fondo Perequativo e all’azione di raccordo e rappresentanza nei confronti del livello camerale nazionale e delle società di sistema.
L’attività svolta in questi ambiti ha coinvolto, oltre alla Direzione, tutte le Aree e Funzioni dell’Unione regionale, con un impegno che, riguardo ad esempio alle iniziative connesse all’Accordo di Programma, ha assorbito la struttura per il 10,15% del tempo (quasi 4.400 ore/lavoro). Alle attività di supporto diretto alle Camere è stato dedicato il 10,23% del monte ore lavorate (circa 4.450 ore, di cui 600 circa per le progettualità in tema di funzioni/servizi associati). Gli impegni connessi ai rapporti istituzionali hanno inciso per il 2,7%, pari a circa 1.170 ore.


	Strategie e funzionamento organi


	Anche l’attività di supporto al funzionamento degli Organi statutari è stata intensa e significativa, con azioni volte a:

· rafforzare le funzioni strategiche di indirizzo, proposta e programmazione

· sostenere lo sviluppo di progettualità condivise e “di sistema”, ampliando il coinvolgimento rispetto ai progetti avviati e/o coordinati a livello regionale e favorendo la diffusione della progettualità locale

· coordinare e creare condizioni di crescente omogeneità e sinergia tra le Camere nella gestione dei servizi rivolti alle imprese.

Impegni, questi, che nel 2012 hanno focalizzato con particolare forza i temi dell’autoriforma camerale e dello sviluppo di funzioni e servizi associati fra le Camere lombarde, entro un più generale percorso di lavoro che ha visto realizzare 34 incontri degli Organi (2 sedute del Consiglio, 8 riunioni di Giunta, 12 riunioni di Giunta Esecutiva, 12 riunioni del Comitato dei Segretari Generali).



	Assise degli Amministratori camerali

	La nona edizione delle Assise degli Amministratori camerali, svoltasi lo scorso 27 novembre a Monza, ha confermato le forti valenze istituzionali dell’iniziativa, consolidatasi in questi anni quale primaria occasione di stimolo e confronto per la riflessione strategica del Sistema camerale lombardo. I temi posti al centro dell’attenzione – l’autoriforma del Sistema camerale e i caratteri competitivi delle imprese che “guardano avanti” – hanno offerto numerosi spunti di interesse per l’azione del Sistema camerale, confermando il valore strategico di un percorso di autoriforma condotto sul terreno dei servizi associati e la centralità di azioni in favore della competitività che stimolino quelle capacità di innovazione, internazionalizzazione e di “mettersi in rete” che qualificano la storia di imprese che – “guardando avanti”, appunto – in questi anni hanno saputo affermarsi e crescere.

Anche in questa edizione, essenziali contributi al dibattito e alla riflessione sono venuti da esponenti istituzionali ed esperti, con gli interventi dei Presidenti Dardanello, Sangalli, Valli, oltre a quello del Presidente Formigoni, e la relazione di Enzo Rullani.



	Servizio giuridico e legale


	Le attività di supporto giuridico e legale, nel corso del 2012, si sono sviluppate lungo le seguenti linee:

· monitoraggio della legislazione nazionale, con particolare riferimento ai provvedimenti di contenimento della spesa pubblica, e intervento sulle politiche legislative regionali, con analisi dei progetti di legge posti all’attenzione del Sistema camerale lombardo

· revisione e aggiornamento dei regolamenti adottati da Unioncamere Lombardia a seguito della revisione dello Statuto 

· sviluppo di funzioni di supporto legale e amministrativo per le Camere lombarde, con la messa a punto del Servizio di informazione giuridica e assistenza legale per le Camere lombarde, approfondendo - tramite l’invio di newsletter periodiche esteso ai dirigenti e funzionari responsabili - l’analisi di temi giuridici di diretto impatto e interesse per le Amministrazioni camerali.

A quest’ultimo proposito, il 2012 ha visto, in particolare:

· proseguire una consulenza di livello specialistico per le Camere in tema di diritto amministrativo, con il rilascio di pareri e consulenze da parte della Funzione giuridico legale nelle varie branche del diritto amministrativo su quesiti diretti delle Camere richiedenti

· consolidare una specifica assistenza specialistica in materia di disciplina comunitaria degli Aiuti di Stato, campo non sempre adeguatamente approfondito nei suoi aspetti giuridici, ma fondamentale nelle politiche di supporto al sistema delle imprese, soprattutto in relazione alle iniziative di bando
· perfezionare il servizio di informazione giuridico legislativa, fornendo alle Camere informazioni di sintesi sulle principali novità normative di livello nazionale e regionale e su indirizzi giurisprudenziali di specifico e particolare interesse.



	Gruppi di lavoro intercamerali


	Attivi sui diversi fronti in cui si articola l’impegno istituzionale del Sistema camerale lombardo (semplificazione, registro imprese, regolazione del mercato, osservatori, le diverse policy per lo sviluppo ecc.), i 10 Gruppi di lavoro intercamerali - e i relativi sotto-Gruppi Tecnici - hanno realizzato nel 2012 circa 70 incontri.

Coordinati da Segretari Generali, affiancati da dirigenti di Unioncamere Lombardia e composti da funzionari camerali competenti per materia, i Gruppi orientano i propri lavori su fondamentali obiettivi di “sistema”, operando in particolare per il coordinamento delle politiche camerali di servizio alle imprese, lo sviluppo di progettualità di sistema, l’esame di problematiche comuni e la connessa definizione di soluzioni condivise, da avanzare anche a livello nazionale.

Nel 2012, in particolare, sono stati avviati 4 nuovi Gruppi/ Cantieri di lavoro, finalizzati alla messa a punto di proposte operative per lo sviluppo di servizi associati in materia di personale, acquisti, sanzioni e anagrafe. L’impegno congiunto di Segretari Generali e dirigenti/quadri di Unioncamere ha consentito – in proposito – di realizzare approfondimenti preliminari e di condividere un primo “frame” di lavoro, quale comune riferimento per lo sviluppo delle relative sperimentazioni.

Delle attività di molti gruppi di lavoro si è riferito nelle precedenti parti della relazione; di seguito, in particolare, si richiamano le attività della Consulta dei Conservatori del Registro Imprese.



	
	Consulta dei Conservatori del Registro Imprese. Nell’ambito dei 33 incontri realizzati nel 2012, il gruppo di lavoro ha proseguito le proprie attività di esame e confronto sulle principali problematiche connesse alla tenuta del Registro Imprese, per individuare prassi e indirizzi comuni applicabili sull’intero territorio regionale, a favore dell’utenza. Di particolare rilievo sono stati i lavori connessi alle nuove disposizioni in tema di semplificazione amministrativa per le attività di impresa, che hanno portato il gruppo a:

· monitorare l’implementazione della procedura telematica per la gestione dello Sportello Unico Attività Produttive camerale (SUAP), contribuendo anche alla diffusione presso i Comuni dell’architettura informatica - messa a punto tramite Infocamere - per favorire l’accesso delle PMI alle nuove procedure. Sono stati organizzati numerosi incontri con i Comuni a livello locale per illustrare le modalità operative di gestione informatica del SUAP e per formarne il personale all’utilizzo delle piattaforme di sistema (in primis camerale/Infocamere e regionale/Muta)
· esprimere pareri e suggerimenti in ordine a nuove normative aventi impatto operativo sul Registro Imprese; in tal senso, su invito di Unioncamere nazionale, i Conservatori delle Camere lombarde hanno assicurato anche costante collaborazione ai referenti nazionali e del Ministero dello Sviluppo Economico, per giungere alla definizione di norme e procedure quanto più possibile semplificate a favore delle imprese
· approfondire il confronto su temi di particolare rilevanza per l’adozione di procedure comuni a valere sulle denunce al Registro Imprese (attività regolamentate, sindaco unico e variazioni quote per le srl, procedure concorsuali, nuove norme su fusioni e scissioni di società ecc.)

· realizzare undici Prontuari e Guide (pubblicati sui siti camerali) di specifico interesse per notai, commercialisti e imprese, nonché approfondire aspetti per la definizione di nuove “massime” e procedure condivise tra Conservatori e Notai in rappresentanza della Commissione giuridica regionale per la riforma del diritto societario.

Nell’ambito di tali attività, nel settembre 2012 – presso la Camera di Commercio di Mantova – si è tenuto il terzo incontro tra Conservatori e Giudici del Registro Imprese, che ha affrontato la definizione di comuni orientamenti su specifici temi di interesse (pene accessorie e riflessi nella pubblicità di impresa, cancellazioni su domanda di società di capitali, procedimento per la composizione della crisi da sovra-indebitamento ecc.).


	Formazione del personale camerale


	Il programma di formazione per il personale camerale lombardo ha visto Unioncamere Lombardia organizzare e realizzare direttamente, nel 2012, 6 corsi, per 9 giornate d’aula e 136 funzionari partecipanti. Svolti presso la sede dell’Unione regionale, i corsi hanno focalizzato aspetti delle attività camerali di carattere soprattutto giuridico-amministrativo (applicazione dei DDMM 26/10/2011, novità del Codice degli Appalti, trattamento Iva delle attività camerali, interscambio SUAP/Registro Imprese, Statuto delle Imprese e Registro Imprese).

A integrazione di tale programma, Unioncamere Lombardia si è attivata inoltre con alcune Camere lombarde (Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova e Varese) per valorizzare – a livello regionale, e in forma associata – iniziative formative di particolare interesse per l’intero Sistema camerale lombardo. Sono stati in tal modo proposti e realizzati 9 ulteriori corsi, che hanno consentito a 55 funzionari di altre Camere (circa il 15% dei complessivi 284 partecipanti) di usufruire delle opportunità formative offerte.
Una modalità di collaborazione, questa, che – oltre ad ampliare l’offerta formativa e accrescere la partecipazione “di sistema” – ha consentito di conseguire anche contenimenti della spesa.
Tutta la documentazione dei corsi organizzati da Unioncamere Lombardia (programmi, materiale didattico, esercitazioni) è stata resa disponibile alle Camere anche tramite la intranet camerale lombarda, andando così ad arricchire la “biblioteca on-line” delle attività formative svolte negli anni per il Sistema camerale lombardo.
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ATTIVO

Immobilizzazioni:
Immobilizzazioni immateriali:
Licenze, marchi e diritti simili
Sviluppo sito Web

Totale immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni materiali:

Fabbricati

Mobili e Arredi

Altre Apparecchiature Elettroniche d'ufficio

Totale immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni finanziarie:
Partecipazioni:

In societa

Crediti finanziari

Deposito a Garanzia progetti Artigiancredit
Altri crediti finanziari

Depositi cauzionali

Totale immobilizzazioni finanziarie

Totale immobilizzazioni (A)

Attivo circolante

Crediti verso Enti:

Crediti verso camere di commercio
Crediti verso enti finanziatori di progetti
Altri crediti verso enti € organismi
Fatture da emettere

Totale crediti v enti

Altri crediti

Crediti Finanziari Non Immobilizzati
Polizza assicurativa

Fondo rotativo

Crediti per rendimento polizze assicurative
Titoli e fondi non immobilizzati

c¢/c investimento

TotaleCrediti Finanziari Non Immobilizzati

Disponibilita liquide:
Cassa

Istituto Cassiere
Banque Bruxelles Lambert

Totale disponibilita liquide

Totale attivo circolante (B)

Ratei risconti attivi
Ratei attivi
Risconti attivi

Totale ratei e risconti attivi (C)

TOTALE ATTIVO (A+B+C)

31 dic. 2012 31 dic. 2011

18.177 11.561
0 0
18.177 11.561
633.843 634.513
12.165 15.502
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PREMESSA

Il consuntivo 2012 presenta entrate totali per € 10.644.305 (di cui il 49,34%, pari a € 5.251.894, da quote associative) e costi totali per la gestione operativa per € 10.639.749, con un risultato operativo positivo di € 4.557. Aggiungendo i proventi finanziari e quelli straordinari per complessivi € 412.731, il risultato finale ante imposte porta un utile di € 417.287. Tenendo conto di imposte calcolate per € 106.572, il risultato finale d’esercizio indica un utile di € 310.716.

Si evidenzia che rispetto all’anno precedente, a fronte di minori entrate per € 2.582.296 (derivanti in particolare da minori risorse disponibili per progetti comuni gestiti con  Regione Lombardia e da un decremento del 5% dei contributi associativi delle Camere di Commercio), i costi per la realizzazione dell’attività dei progetti sono diminuiti solo di € 2.394.298, confermando lo sforzo di mantenere più risorse possibili sui progetti. 

Le attività connesse all’Accordo di Programma per la competitività con Regione Lombardia non trovano evidenza contabile nei dati di consuntivo, ma va ricordato che attraverso l’AdP – e nonostante la scarsità di risorse per lo sviluppo - nel 2012 sono state avviate 50 iniziative, per un valore complessivo di quasi 99 milioni di euro (oltre ad aver realizzato in corso d’anno iniziative formalmente finanziate l’anno precedente per 11 milioni). Le attività connesse alla gestione dei progetti in AdP hanno coinvolto massicciamente le risorse umane dell’Unione Regionale (più del 15% del monte ore lavorato nel 2012). Il valore complessivo delle risorse impegnate nel periodo 2006-2012 ammonta a  477,2 milioni, così ripartiti:

	ENTE
	IMPORTO
	%

	REGIONE LOMBARDIA
	258,4 milioni
	54,2%

	CAMERE DI COMMERCIO LOMBARDE
	185,1 milioni
	38,8%

	ALTRI SOGGETTI
	33,7 milioni
	7,0%

	TOTALE
	477,2 milioni
	100%


Si conferma dunque che con un concorso del 38,8% le Camere di Commercio, tramite gli interventi dell’Accordo di Programma, hanno saputo attrarre risorse a beneficio dei loro territori per un valore di poco inferiore ai 300 milioni di Euro.

E’ opportuno segnalare l’iniziativa di particolare significato denominata “SbloccaCrediti” che da dicembre 2010 ha messo a disposizione delle micro e piccole imprese lombarde un fondo di rotazione di € 15.000.000 (inizialmente € 10.000.000 poi integrato con altri € 5.000.000 nel corso dell’anno 2012) per anticipare - senza costi di interessi, spese e commissioni - i crediti scaduti dei Comuni lombardi nei confronti di micro e PMI.  
Il progetto è svolto in collaborazione con Unicredit e ANCI Lombardia ed è stato chiuso al 31 dicembre 2012. Unioncamere Lombardia, rinunciando alla remunerazione ricavabile dalla gestione della propria liquidità (con l’effetto di una parziale riduzione dei proventi finanziari), ha dunque fornito una risposta concreta ed assolutamente originale al sistema delle Micro e Piccole Imprese Lombarde aiutandone circa 1.600 per una erogazione totale pari a € 23.000.000.  Al 31 dicembre 2012 erano comunque rientrati dai Comuni circa 4,5 milioni di euro sui 15 anticipati alle imprese in loro vece (nei primi mesi 2013 i rientri hanno superato gli 8 milioni).
1.  CONTO ECONOMICO

Il raffronto con l’anno precedente indica sinteticamente: 

· Le entrate sono diminuite complessivamente del 19,5%; più in dettaglio, -37% i contribuiti provenienti da Regione Lombardia e dalle Camere di Commercio per progetti comuni, +17% i contributi da altri enti (compreso Fondo Perequativo), -5% le quote associative, essenzialmente a seguito della decisione di non incassare la quota della Camera di Mantova, destinando tale importo (pari ad € 215.000) come contributo alle imprese mantovane colpite dal sisma del maggio 2012
· I Costi complessivi hanno subito un decremento del 21,5%, legato sia al contenimento dei costi per i progetti, sia alla riduzione di quelli del personale

· Il costo del personale è infatti diminuito del 13,1%, nonostante un’operazione straordinarie connessa ad una buona uscita
· I costi di funzionamento sono sostanzialmente uguali al 2011, mentre gli ammortamenti sono diminuiti del 22,5%, essenzialmente per l’esaurimento di costi avviati negli anni precedenti

· Da segnalare l’incidenza del versamento effettuato al Ministero dello Sviluppo Economico (euro 18.504), non previsto in fase di preventivo economico e derivante dalla Legge Finanziaria relativamente ai tagli di spesa obbligatori   

· Infine, un decremento del 25% degli interessi attivi, che deriva esclusivamente dalla già richiamata scelta di destinare 15 milioni di euro al fondo rotativo “SbloccaCrediti” con rinuncia agli interessi; il buon rendimento delle polizze sottoscritte all’inizio dell’anno 2010, superiore al minimo garantito che era stato prudenzialmente stimato, e l’apertura di un conto corrente non vincolato con rendimento pari al 3,5% annuo, hanno consentito comunque di ridurre gli effetti dell’operazione SbloccaCrediti sull’insieme dei proventi finanziari.

Come si può notare dalla tabella sottostante, le entrate da quote associative coprono interamente i costi di funzionamento lasciando disponibile oltre un milione e duecentoquindicimila euro per la realizzazione e il finanziamento di progetti ed attività propri, al di là di quelli finanziati con risorse di terzi.
	ENTRATE DA QUOTE ASSOCIATIVE (A)
	 
	€ 5.252

	COSTI DI FUNZIONAMENTO (B)
	 
	€ 3.897

	di cui 
	 
	 

	- PERSONALE
	€ 2.681
	 

	- FUNZIONAMENTO
	€ 819
	 

	- ORGANI STATUTARI
	€ 125
	 

	-QUOTE ASSOCIATIVE
	€ 101
	 

	- AMMORTAMENTO
	€ 87
	 

	-ALTRI
	€ 84
	

	DIFFERENZA (A-B)
	 
	€ 1.355


1.1  Proventi ed Entrate

Nella composizione dei proventi e delle entrate dell’esercizio 2012 si evidenziano la  voce relativa alle quote associative delle Camere, pari al 49,3% del totale, quella del  finanziamento di progetti da parte di Regione Lombardia e del Sistema camerale con il 36,7% del totale, il 12,1% di finanziamenti erogati da altri soggetti esterni (inclusi i progetti relativi al fondo perequativo) ed infine l’1,8% da proventi e rimborsi di altra natura, essenzialmente locazione di uffici ed affitto sale riunioni. Il decremento di quest’ultima voce è determinato dalla cessazione del rapporto di locazione con Finlombarda, solo in parte sostituito nel corso del 2012 da quello con Federfidi ed ISDACI.    
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Contributi delle CCIAA 

L’elemento base delle entrate della gestione caratteristica è dato dalle quote associative che le Camere di Commercio lombarde versano annualmente sulla base di un’aliquota applicata alle entrate da diritto annuo e da diritti di segreteria, da loro riscosse nell’anno precedente. La percentuale di contribuzione per l’anno 2012 non è variata rispetto all’anno 2011 ed è stata pari al 2,5%, calcolata - come prevede la riforma della 580 - sugli stessi imponibili utilizzati per l’Unione Italiana e con riferimento agli introiti del 2010.
Questo ha determinato un’entrata complessiva di € 5.251.894, con un decremento in valore assoluto di € 290.580 rispetto al 2011, imputabile però quasi per intero alla rinuncia alla riscossione della quota relativa alla Camera di Commercio di Mantova (€ 214.000) quale forma di contributo a seguito degli eventi sismici del maggio 2012. 
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Gestione dei progetti
Ricordando che le imputazioni, sia delle entrate sia delle uscite, avvengono per SAL (stato avanzamento lavori), risultano contabilizzati ricavi per progetti per € 5.200.496 a fronte di costi complessivi per € 6.806.369. 

I 65 progetti movimentati, sono così suddivisi nelle nove linee di intervento in cui si articola l’attività di Unioncamere Lombardia:
	Costi per linea di intervento
	2012
	%
	

	Internazionalizzazione
	€   1.749.345
	25,70
	

	Sviluppo rete infrastrutturale
	€        82.672
	1,22
	

	Innovazione e trasferimento tecnologico
	€      776.178
	11,40
	

	Marketing Territoriale
	€   1.295.837
	19,04
	

	Valorizzazione Capitale Umano
	€     566.122
	8,32
	

	Servizi finanziari innovativi
	€                0
	0,00
	

	Rapporti Istituzionali
	€        70.253
	1,03
	

	Monitoraggio Sistema Economico
	€      947.932
	13,93
	

	Servizi a supporto del sistema camerale
	€    1.318.031
	19,36
	

	TOTALE
	€  6.806.370
	100
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Le linee principali di sostegno all’economia regionale, attraverso progetti sviluppati con le Camere di Commercio, sono dunque l’internazionalizzazione con il 25,70%, i servizi a supporto del sistema camerale 19,36% e la linea marketing territoriale per il 19,04%; queste sole tre linee assorbono il 64.34% delle risorse complessive. 
I principali progetti, con valore superiore a € 100.000, che hanno impegnato economicamente il bilancio sono i seguenti  (per i Bandi e per alcuni progetti condivisi con Regione e Camere sono indicate le sole risorse imputate sul budget dell’Unione Regionale):

	Collettiva lombarda vinitaly 2012
	€   668.425

	Convenzione artigianato - bando voucher internazionalizzazione 
	€   600.000

	Bando Ergon per l’aggregazione di imprese
	€   400.000

	Analisi congiunturale a territoriale 2012
	€   400.000

	Start- diffusione della cultura imprenditoriale e sostegno allo start-up – seconda edizione
	€  344.116

	Attività di coordinamento e sviluppo di servizi associati
	€   300.197

	Sistema di monitoraggio dell’economia lombarda
	€ 254.864

	Invest in Lombardy
	€   200.000

	Gusta la qualità 2012
	€   200.000

	Dalla collaborazione al contratto di rete
	€  149.347

	Servizi camerali integrati per le imprese: vicini alle imprese
	€   138.420


Nel corso dell’anno 2012 complessivamente i progetti facenti riferimento alla Convenzione Artigianato, sia attivati nel corso dell’esercizio, sia derivanti da risorse di precedenti esercizi, sono stati 15, per un valore complessivo di € 1.919.920. 
L’articolo 55 della legge regionale n.7 del 18 aprile 2012 ha portato alla soppressione in Regione Lombardia dell’Albo imprese artigiane, portando di conseguenza alla chiusura del meccanismo del rimborso regionale alle Camere per la tenuta degli Albi Artigiani. Per l’anno 2012 comunque Regione Lombardia ha provveduto a trasferire ad Unioncamere Lombardia la somma di € 3.949.000, destinata alla realizzazione di progetti a favore delle microimprese e dell’artigianato, decisi di comune accordo nell’ambito dell’Accordo di Programma per la competitività.
Costi di funzionamento di Unioncamere Lombardia

I costi di funzionamento ammontano complessivamente ad € 3.898.143, con una diminuzione del 10,5% rispetto all’anno precedente (€ 4.355.903 nel 2011).   
Le spese per il personale, che rappresentano la componente più significativa e dedicata al perseguimento degli obiettivi strategici, alla realizzazione dei progetti e alla fornitura di servizi qualificati a supporto delle Camere, sono diminuite rispetto all’anno precedente del 13,1%. Il numero dei dipendenti al 31 dicembre 2012 è a quota 35 unità (di cui 5 part-time, per un totale di 33,19 full-time equivalenti). I due terzi del personale sono in possesso di titolo di laurea e l’età media è di 46 anni. 

Le principali voci che hanno contribuito al contenimento dei costi sono quelle degli ammortamenti, grazie all’esaurimento di costi pluriennali avviati negli anni precedenti, delle quote associative, del versamento effettuato al Ministero dello Sviluppo Economico dei risparmi imposti dalla legge finanziaria, per un ammontare di € 18.504.  Gli oneri di gestione sono stati leggermente più alti rispetto all’anno precedente (€ 6.978), a causa dell’aumento dell’IMU e della TARSU. Al netto di queste spese non prevedibili, gli oneri di gestione complessivi sarebbero stati inferiori a quelli dell’esercizio precedente.  

1.2  La Gestione finanziaria

La gestione finanziaria ha dato un contributo positivo al risultato d’esercizio, con entrate per € 388.153, evidenziando un decremento rispetto all’anno precedente pari ad € 130.399, derivante totalmente dai mancati interessi sui 15 milioni di euro trasferiti sul fondo “SbloccaCrediti”. Sopra le previsioni è risultato il rendimento delle polizze finanziarie di capitalizzazione sottoscritte all’inizio dell’anno precedente.
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2.  STATO PATRIMONIALE
2.1  Attivo

Il totale dell’attivo ammonta ad € 37.363.122 ed è costituito per € 1.538.107 da immobilizzazioni (di cui € 794.240 immobilizzazioni finanziarie) e per € 35.652.717 da circolante composto da: crediti verso enti per € 1.706.117, da altri crediti per € 136.306, crediti finanziari non immobilizzati per € 27.046.465 e disponibilità liquide per € 6.763.829. 

Le componenti principali della voce crediti finanziari non immobilizzati sono per 5 milioni riconducibili a polizze assicurative con un rendimento di minimo garantito pari al 2% e per altri 15 milioni riconducibili al fondo rotativo infruttifero che è stato attivato per il progetto “Sblocca Crediti” partito nel mese di dicembre 2010 e incrementato nel corso del 2012; infine € 7.046.334 derivano dall’apertura di un conto corrente d’investimento non vincolato presso l’istituto di Credito “Unicredit”, con un rendimento pari al 3,5%.
Rispetto al 2011 si registrano la netta diminuzione del “Deposito a Garanzia Artigiancredit” ed il correlato incremento dei crediti finanziari non immobilizzati (a seguito della diminuita necessità di garanzie da prestare e della conseguente opportunità di trasferire le disponibilità verso crediti non immobilizzati).
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2.2 Passivo e Patrimonio Netto

Il passivo è costituito per € 22.685.055 da debiti costituiti soprattutto da anticipazioni ricevute per dare corso ai progetti. Rientrano in questa voce le disponibilità già acquisite per la gestione della Convenzione Artigianato (circa € 9.600.000) e per la gestione di progetti su Accordo di Programma (circa € 2.000.000).
Gli accantonamenti per rischi, del valore complessivo di € 8.265.637, sono quasi totalmente collegati alle operazioni di sostegno al sistema delle garanzie per i progetti:

a)  riequilibrio finanziario per € 1.987.418 (a suo tempo attivato con Artigiancredit ed attualmente operativo solo per fronteggiare eventuali insolvenze delle operazioni finanziate fino al 2008)

b) Confiducia, nella duplice versione tramite Federfidi e tramite i Confidi non aderenti al predetto consorzio, per complessivi € 6.196.000

A proposito di Confiducia, si segnala che, anche per l’anno 2012, per far fronte alle insolvenze, sono stati utilizzati solo i fondi messi a disposizione delle varie Camere di Commercio e quindi il fondo istituito da Unioncamere Lombardia, che interviene solo ad eventuale integrazione degli stanziamenti delle singole Camere di Commercio, è rimasto invariato. 

La capitalizzazione dell’utile d’esercizio (pari a € 310.716) porta il Patrimonio Netto a fine 2012 ad una consistenza pari ad € 3.499.584, a fronte di una dotazione iniziale di € 3.188.868.
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3.  CONFRONTO CON IL PREVENTIVO ECONOMICO

Anche in questa occasione, i risultati del consuntivo 2012 sono presentati a confronto non solo con quelli dell’esercizio precedente ma anche con le previsioni contenute nel preventivo economico approvato il 29 novembre 2011. 

Il confronto riconferma gli elementi principali già evidenziati in altre parti della relazione, mettendo in evidenza la confermata capacità di tenere sotto controllo le voci di costo legate al funzionamento di Unioncamere Lombardia, la gestione dell’immobile e, conseguentemente, il risultato economico finale.

I costi di funzionamento sono diminuiti rispetto a quanto previsto nel preventivo economico. In particolare si segnalano: 

· Un decremento del costo del personale di circa € 170.000

· Una riduzione dei costi ammortamento pari a € 59.000.

· Una leggera diminuzione delle quote associative pari ad € 9.000

· Infine si segnala un aumento delle spese per il funzionamento uffici, pari a € 30.000, dovuto all’aumento di € 15.000 dell’ IMU, di € 4.000 della Tarsu e alla maggiore spesa sul global service per € 15.000, recuperati però sui ricavi in quanto a carico dei locatari.    

I proventi derivanti dalla locazione degli uffici (due piani dell’immobile) e dal noleggio delle sale riunioni sono in linea con quanto previsto in preventivo. 

Si sottolinea un aumento anche dei proventi della gestione finanziaria, derivanti dalla costante attenzione alla gestione della liquidità disponibile. 
Da segnalare infine che la riduzione delle spese complessive (€ -3.195.000) è determinata principalmente dalla parziale realizzazione di alcuni progetti in partnership con Regione Lombardia (come Bando Ergon e Laboratori permanenti Sba) o dallo slittamento dell’avvio (come Convenzione Artig. Bando voucher, attività di coordinamento servizi associati e servizi camerali integrati) .
La riduzione delle spese è stata superiore alla parallela riduzione delle entrate (€ -2.822.000) grazie ad una gestione efficiente delle risorse assegnate per la realizzazione degli interventi.
Le economie di gestione così ottenute si traducono in risultati positivi sul rendiconto economico per la parte dei progetti che è finanziata direttamente con risorse di Unioncamere Lombardia.
UNIONE REGIONALE DELLE CCIAA DELLA LOMBARDIA

Sede in Via Oldofredi, n. 23 - 20124 Milano (MI)

Registro Imprese (Tribunale di Milano) e Codice Fiscale n. 03254220159

REA-CCIAA di Milano n. 1502783

Nota integrativa del bilancio al 31/12/2012

	Premessa


Signori,

il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012 che viene sottoposto al Vostro esame ed alla Vostra approvazione, evidenzia un utile di € 310.716.
	Criteri di formazione


Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, come risulta dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice Civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio.
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi.
Si fa presente che allo schema di bilancio di cui agli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile sono stati apportati alcuni adattamenti coerenti con la struttura giuridico-economica e gestionale dell’Unione.
	Criteri di valutazione


I criteri utilizzati nella redazione del bilancio al 31/12/2012 non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi che compongono le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti numerari (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci nei vari esercizi.
La valutazione, tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo, considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti:
Immobilizzazioni
Immateriali
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti, calcolati sistematicamente in relazione alla residua possibilità di utilizzazione delle stesse.

I costi per software rappresentano l’onere relativo all’uso, mediante licenza d’uso a tempo indeterminato, di pacchetti applicativi; sono ammortizzati, comunque, entro un periodo di tre anni.

Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio precedente:
· Fabbricati: 3%

· mobili e arredi: 12%

· altre apparecchiature elettroniche d’ufficio: 20%
Finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al valore di presunto realizzo, qualora trattasi di crediti, oppure al costo di acquisizione, o sottoscrizione, incrementato di eventuali versamenti per copertura delle perdite, ed eventualmente rettificato per perdite durevoli di valore, qualora trattasi di partecipazioni.

Si fa presente che per i crediti immobilizzati a titolo di fondi di garanzia (Artigiancredit), pur non venendo ridotto il valore in bilancio, viene esposto, al solo fine di prudenza, un fondo al passivo per rischi di svalutazione non ancora determinati da elementi certi.
Progetti in corso
I costi ed i ricavi vengono riconosciuti in funzione dell’avanzamento dell’attività progettuale e quindi attribuiti agli esercizi in cui tale attività si esplica.

Crediti
I crediti sono iscritti al valore nominale; non sussistono motivi che possano far ritenere che vi siano rischi di inesigibilità, per cui non è stato istituito un fondo svalutazione crediti.

Debiti
I debiti sono esposti al loro valore nominale, che coincide con il valore di estinzione. Includono gli anticipi ricevuti a fronte di progetti non ancora conclusi.

Ratei e risconti
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Fondi per rischi e oneri
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il debito corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura dell’esercizio, al netto di eventuali acconti erogati e dell’imposta sostitutiva dedotta dalla quota di rivalutazione ai sensi del D.Lgs 47/2000, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
Imposte sul reddito
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano pertanto gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio. In particolare, nel bilancio al 31/12/2012, le imposte correnti sono accantonate secondo le aliquote e le norme vigenti in base ad una realistica previsione del reddito imponibile, tenuto conto della diversità delle basi imponibili relative ad IRES e IRAP.

Non si è proceduto a nessun stanziamento a titolo di imposte anticipate e/o differite in

quanto non sono stati effettuati accantonamenti o rettifiche sulla base della normativa

fiscale in modo da concedere un differimento impositivo rilevante.

Capitalizzazione di oneri finanziari

Non risultano imputati nel corso dell’esercizio, ai valori iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale, oneri finanziari di alcun tipo.

Conti d’ordine

Impegni

Rappresentano l’importo complessivo degli impegni contrattuali e finanziari non risultanti dallo stato patrimoniale ma indicati per meglio permettere la valutazione complessiva dello stesso. Tali impegni sono stati indicati nei conti d’ordine al valore desunto dalla relativa documentazione e per l’ammontare in essere alla data di fine esercizio.
	Informazioni rilevanti


Si evidenzia che, per quanto riguarda la gestione del Fondo Rotativo, stipulata con Banca Unicredit Spa in data 24 novembre 2010 e destinato al pagamento dei crediti vantati da parte di micro e piccole imprese lombarde verso i comuni della Lombardia, 

nel corso dell’anno 2012 è stato deliberato l’incrementare del deposito da € 10.000.000 ad € 15.000.000. L’incremento è avvenuto a mezzo reinvestimento della liquidità resasi disponibile a seguito scadenza del  time deposit di euro 4.000.000, congiuntamente ad euro 1.000.000 di liquidità corrente. Si fa inoltre presente che alla fine dell’anno 2012 è scaduto il termine per le imprese stesse per poter richiedere finanziamenti e che nel corso del 2013 si presume rientreranno tutti i crediti residui.

Ulteriori investimenti sono stati effettuati nel corso dell’esercizio nel modo seguente: 

Polizza assicurativa - Euro 5.000.000 sono stati vincolati “al meglio” nella polizza Unipol Assicurazioni Spa con  scadenza 12/12/2017

C/C di investimento - Euro 7.000.000 depositati su un conto corrente non vincolato presso Unicredit, in quanto più remunerativo, a titolo di investimento liquidità.

	Attività


	A)  Immobilizzazioni


I. Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 18.177 e sono rappresentate come segue:

Licenze d’uso 

	Licenze d’uso (software)
	Iniziale
	Incrementi esercizio
	Decrementi esercizio
	Valore al 31.12.2012

	Costo storico
	      288.483


	20.777
	-
	309.260



	Fondo ammortamento
	-276.922
	-14.161
	-
	-291.083

	Valore netto contabile
	11.561
	       6.616
	0
	18.177


L’incremento di € 20.777 si riferisce al rinnovo di licenza d’uso dei software per uso ufficio. 
II. Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 725.690 e sono rappresentate come segue:
Fabbricati
	Fabbricati 
	Iniziale
	Incrementi
	Decrementi
	Valore al 31.12.2012

	Costo storico
	787.024
	23.650
	-
	810.674

	Fondo ammortamento
	-152.511
	-24.320
	-
	-176.831

	Valore netto contabile
	634.513
	-670
	-
	633.843


Impianti e Macchinari
	Impianti e macchinari
	Iniziale
	Incrementi
	Decrementi
	Valore al 31.12.2012

	Costo storico
	37.775
	-
	-
	37.775

	Fondo ammortamento
	-37.775
	-
	-
	-37.775

	Valore netto contabile
	0
	-
	-
	0


Mobili e Arredi

	Mobili e arredi
	Iniziale
	Incrementi
	Decrementi
	Valore al 31.12.2012

	Costo storico
	530.186
	-
	-
	530.186

	Fondo ammortamento
	-514.684
	-3.337
	-
	-518.021

	Valore netto contabile
	15.502
	-3.337
	-
	12.165


Altre immobilizzazioni materiali
	Apparecchiature elettroniche d’ufficio
	Iniziale
	Incrementi
	Decrementi
	Valore al 31.12.2012

	Costo storico
	968.860
	7.069
	-
	975.929

	Fondo ammortamento
	-849.251
	-46.996
	-
	-896.247

	Valore netto contabile
	119.609
	-39.927
	-
	79.682


L’incremento del valore del fabbricato di euro 23.650 si riferisce ad interventi di miglioramento mentre per quanto riguarda le altre apparecchiature elettroniche d’ufficio  l’incremento di euro 7.069 si riferisce all’acquisto di hardware.
Ai sensi dell'articolo 10 legge n. 72/1983 si precisa che sulle immobilizzazioni materiali iscritte nel bilancio al 31/12/2012 non sono state effettuate rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione civilistica di alcun tipo.
III. Immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie ammontano ad € 794.240 e sono rappresentate dalle seguenti voci:

Partecipazioni immobilizzate
	Società
	Capitale sociale
	Patrimonio netto
	Utile/

(Perdita)
	Quota%
	Valore in bilancio
	Quota patrimonio netto ultimo esercizio

	Agenzia per la Cina S.r.l- Milano
	830.512
	1.177.780
	(191.350)
	0,602
	5.000
	7.090

	Agroqualità S.r.l- Roma
	2.000.000
	1.890.155
	1.007
	0,503
	10.058
	14.176

	Centro Tessile Cotoniero e Abbigliamento S.p.A.- Busto Arsizio
	1.531.820
	1.679.796
	54.239
	2,023
	30.987
	33.932

	IS.NA.R.T. S.c.p.a. - Roma
	994.500
	1.091.612
	3.693
	1,206
	12.000
	13.176

	Borsa Merci Telematica Italiana S.c.p.A. - Roma
	2.387.372
	2.409.411
	882
	0,125
	2.996
	3.124

	Ecocerved S.r.l. - Roma
	2.500.000
	3.751.884
	214.721
	3,755
	93.882
	205.228

	Federfidi Lombarda S.c.r.l. - Milano
	3.085.763
	15.664.760
	555.294
	0,330
	10.183
	233.405

	Tecnoservicecamere S.c.p.a.- Roma
	1.318.941
	2.799.621
	144.589
	0,470
	6.200
	18.198

	Tirreno Brennero – S.r.l. – La Spezia
	386.782
	294.427
	(22.802)
	11,642
	45.033
	21.405

	Uniontrasporti– S.c.a.r.l. - Roma
	547.403
	718.480
	13.441
	20,418
	111.770
	92.684

	Retecamere S.c.a.r.l. -  Roma
	900.000
	147.733
	(625.028)
	0,067
	600
	419

	Digicamere S.c.a.r.l. Milano
	1.000.000
	1.444.802
	219.000
	2,000
	20.000
	28.896

	Riccagioia S.c.p.a. – Torrazza Coste
	500.000
	261.361
	(230.906)
	7,644
	38.220
	15.682

	Universitas Mercatorum S.c.r.l. - Roma
	324.102
	680.628
	5.185
	1,284
	4.160
	4.220

	Infocamere S.c.p.a. Roma
	17.670.000
	42.900.395
	756.791
	0,000
	31
	75

	TOTALE
	
	
	
	
	391.120
	691.710


Il raffronto tra il valore in bilancio e la quota di patrimonio netto di pertinenza è avvenuto con riferimento ai bilanci dell’esercizio al 31/12/2011.

Rispetto all’esercizio precedente si segnala che le partecipazioni hanno subito un incremento di euro 8.220 per copertura parziale delle perdite della società Riccagioia S.c.p.a.

Crediti Finanziari

Fondi Artigiancredit

Nei crediti finanziari è compreso il deposito bancario presso Popolare di Sondrio, pari ad euro 395.324, finalizzato a garantire interventi a favore del credito concesso alle imprese artigiane, quali i Fondi di garanzia SMART, SO.F.I.A. e Riequilibrio Finanziario; essi sono iscritti al valore nominale, al netto delle insolvenze già accertate.
I fondi a garanzia dei progetti Artigiancredit ammontano ad € 395.324, al lordo dei relativi interessi attivi maturati sul conto corrente bancario.
Nel passivo è stato iscritto un fondo rischi per potenziali insolvenze future il cui saldo al 31.12.2012 ammonta ad € 1.987.418.
Il Fondo rischi ha avuto le seguenti movimentazioni:
	SMART
	

	Situazione al 01/01/2012
	362.869

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate e liquidate nel 2012
	-

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate nel 2012 e da liquidarsi nel 2013
	-

	Incrementi dell’esercizio
	-

	Situazione al 31/12/2012
	362.869

	RIEQUILIBRIO FINANZIARIO
	

	Situazione al 01/01/2012
	2.758.370

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate e liquidate nel 2012
	(1.578.050)

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate nel 2012 e da liquidarsi nel 2013
	-

	Incrementi dell’esercizio
	-

	Situazione al 31/12/2012
	1.180.320

	SO.F.I.A.
	

	Situazione al 01/01/2012
	444.229

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate nel 2012 e da liquidarsi nel 2013
	-

	Incrementi dell’esercizio
	-

	Situazione al 31/12/2012
	444.229

	TOTALE
	1.987.418


Si fa presente che nell’esercizio si sono manifestate insolvenze nell’ambito dei finanziamenti erogati tramite Artigiancredit per complessivi € 1.578.050 totalmente coperte dalla movimentazione del fondo di garanzia.
Altri Crediti Finanziari

Depositi cauzionali

La voce ammonta complessivamente a € 7.796, ed è composta da depositi cauzionali e anticipi per le utenze di energia elettrica, acqua e altri servizi.
	B) Attivo circolante


II. Crediti verso Enti

La voce “Crediti verso Enti” ammonta a € 1.706.117 ed è così composta:

	Descrizione
	31/12/2012
	31/12/2011

	Crediti verso CCIAA Lombarde
	219.660
	414.255

	Crediti verso enti finanziatori di progetti
	1.107.689
	492.666

	Altri crediti verso Enti e Organismi
	367.569
	355.597

	Crediti per note debito da emettere
	11.199
	19

	Totale
	1.706.117
	1.262.537


Si precisa, secondo quanto disposto dall’art. 2427 del C.C,, che i crediti verso enti sono esigibili entro 12 mesi.
Crediti verso CCIAA 

I crediti verso le CCIAA sono così suddivisi:

Crediti verso CCIAA derivanti da note debito e fatture emesse

	Descrizione
	Importo

	CCIAA Cremona
	1.339

	CCIAA Lecco
	868

	CCIAA Milano
	20.167

	CCIAA Pavia
	743

	CCIAA Sondrio
	575

	CCIAA Monza
	1.931

	CCIAA Mantova
	1.621

	CCIAA Bergamo
	1.464

	CCIAA Brescia
	1.297

	CCIAA Como
	3.008

	CCIAA Lodi
	1.222

	CCIAA Varese
	1.262

	Totale
	35.497


Crediti verso CCIAA derivanti da contributi su progetti in corso
	Descrizione
	Importo

	MOBILITY MANAGEMENT - CONTRIBUTI ALLE IMPRESE (033C089-04)
	51.989

	PROGETTI LAGHI, FIUMI, CANALI DI LOMARDIA - ATTIVITA' DI MONITORAGGIO  PER NAVIGAZIONE IDROVIARIA (053B097-01) 
	17.061

	DELICATEZZE DI LOMBARDIA (053C090-01)
	11.928

	EDUCATIONAL TOUR 2009 A LIONE E BILBAO: CONFERIMENTO INCARICO (092A018-01)
	5.804

	LOMBARDIAPOINT 2009 (097A008-01)
	21.352

	LOMBARDIAPOINT E LOMBARDIA BUSINESS.NET (107A018-01)
	19.480

	PROGETTO E-SECURITY PER LE PMI (094C066-01)
	37.680

	ANALISI CONGIUNTURALI E TERRITORIALI (114H011-01)
	18.393

	PROGRAMMA FORMAZIONE PER IL PERSONALE CAMERALE LOMBARDO (115I022-01)
	476

	Totale
	184.163


Crediti verso enti finanziatori di progetti

I crediti verso enti finanziatori di progetti, sulla base dell’individuazione dei progetti, sono così suddivisi:
	Progetto
	Importo

	RETE SPORTELLI DI CONCILIAZIONE CAMERALE LOMBARDA (03-026)
	8.853

	PROG. INNOV. TECNOL. SICUREZZA ALIMENTARE (043C060-01)
	4.102

	RICLASSIFICAZIONE REA CODICI ATECO 2002 (044H062-01)
	47.588

	DELICATEZZE IN LOMBARDIA –SVILUPPO ATTIVITÀ DI CERTIFICAZIONI DELLA FILIERA AGROINDUSTRIALE (063C079-01)
	8.042

	A SCUOLA CON L’IMPRESA (064E082-01)
	(5.580)

	INIZIATIVA DI PROMOZIONE TURISTICA ALL’ESTERO (GERMANIA, SCANDINAVIA, GRAN BRETAGNA) (073A092-01) 
	5.999

	KYOTO DESK (073C107-01)
	4.540

	ACCORDO VOLONTARIO GPP - GREEN PUBBLIC PROCUREMENT (093C012-01)
	7.583

	PROGETTO E-SECURITY PER LE PMI (094C066-01)
	7.920

	BANDO EFFICIENZA INNOVAZIONE ENERGETICA
	(366.874)

	SOSTEGNO INTEGRATO ALL'INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI ( 107A051-01)
	5.892

	QUALIFICAZIONE DELLE STRUTTURE RICETTIVE MONTANE – RIFUGI (113C038-01)
	33.278

	START - DIFFUSIONE DELLA CULTURA IMPRENDITORIALE E SOSTEGNO ALLO START UP (104E023-01)
	95.049

	SISTEMA DI MONITORAGGIO TARIFFE E PREZZI (114H025-01)
	14.464

	INVEST IN LOMBARDY (121A008-01)
	123.000

	PROMOZIONE DEL COMPARTO AGROALIMENTARE (121A009-01)
	136.000

	L.E.T. LOMBARDY EXPORT TRADE (121A010-01)
	42.365

	LOMBARDIA POINT E LOMBARDIA BUSINESS(121A015-01)
	35.610

	INTEGRAZIONE PIATTAFORME WEB CON BANDO IMPRESA DIGITALE (121A054-01)
	47.200

	SVILUPPO E STRUTTURAZIONE DI UN SERVIZIO DI MONITORAGGIO LIVELLO DI ATTUAZIONE SMALL BUSINESS ACT (122H022-01)
	27.200

	SERVIZI CAMERALI INTEGRATI PER LE IMPRESE: VICINI ALLE IMPRESE (122I001-01)
	34.858

	SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL COMPARTO ENO-AGROALIMENTARE LOMBARDO (123D004-01)
	5.001

	VINITALY 2012 – PROMOZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO (123D014-01)
	69.946

	CREFIS-OSSERVATORIO FILIERE SIUNICOLE (123D025-01)
	2.000

	GUSTA LA QUALITA’ 2012 – SISMA LOMBARDIA (123D045-01)
	85.000

	PROGRAMMA AMBIENTE E SVILUPPO 2012 – SERVIZI A SUPPORTO DEL SISTEMA CAMERALE (123I023-01)
	7.672

	SERVIZI CAMERALI CONDIVISI DI SUPPORTO AGLI SPORTELLI CSR (123I027-01)
	19.000

	START 2° EDIZIONE(124E002-01)
	153.507

	OSSERVATORIO DEL MERCATO DEL LAVORO (124E026-01)
	60.000

	ANALISI CONGIUNTURALI E TERRITORIALI (124H016-01)
	45.195

	SISTEMI DI MONITORAGGIO DELL’ECONOMIA LOMBARDA (FONDO PEREQUAZIONE 2009-2010) (124H041-01)
	148.800

	PROGRAMMA FORMAZIONE PER IL PERSONALE CAMERALE LOMBARDO (125I013-01)
	50

	Totale
	913.260


Crediti verso CCIAA per contributo CCIAA Mantova
	Ente/Organismo
	Importo

	CCIAA Brescia
	141.500

	CCIAA Lecco 
	50.000

	Totale
	191.500


Crediti verso CCIAA per Fondo perequativo: Rafforzare i servizi di riconciliazione
	Ente/Organismo
	Importo

	CCIAA Monza
	2.929

	Totale
	2.929


Altri crediti verso Enti e Organismi

	Ente/Organismo
	Importo

	Centro Formazione Management del terziario
	472

	Autostrade Lombarde
	5.557

	Lariodesk Informazione Az. Speciale CCIAA Lecco
	1.340

	Lombardia Informatica
	24.200

	Buonitalia Spa
	336.000

	Totale
	367.569


Crediti per fatture da emettere
	Ente/Organismo
	Importo

	Federfidi
	7.799

	Autostrade Lombarde
	3.000

	Universitas Mercatorum
	400

	Totale
	11.199


III. Altri crediti

Gli “Altri crediti” ammontano a € 136.306 e sono così composti:

	Descrizione
	31/12/2012
	31/12/2011

	Crediti verso Comitato Network Subfornitura (INPS)
	3.230
	3.306

	Crediti verso il personale
	7.365
	3.230

	Erario c/ acconto imposta sostitutiva TFR
	596
	6.107

	Acconto IRAP
	5.087
	2.500

	Acconto IRES
	33.629
	8.017

	IVA in compensazione
	41.160
	24.786

	Crediti IRAP EX Centro Estero
	18.406
	18.406

	Crediti verso EX Centro Estero per quote associative 2007
	26.833
	26.833

	Totale
	136.306
	93.185


Le voci “Acconto IRAP” e “Acconto IRES” sono già decurtate del debito IRAP e IRES dell’esercizio ammontante rispettivamente ad euro 75.566 ed euro 34.006 
IV. Crediti finanziari non immobilizzati

I crediti finanziari non immobilizzati ammontano ad € 27.046.465 e sono così composti:

	Descrizione
	31/12/2012
	31/12/2011

	Polizza Carige Vita Nuova – data stipula 11/01/2010
	0
	5.000.000

	Polizza Aviva New Saving – data stipula 16/04/2010
	0
	5.000.000

	Polizza Unipol Assicurazioni Spa – data stipula 13/12/2012
	5.000.000
	0

	Crediti per rendimento polizze assicurative
	
	503.490

	Fondo Rotativo
	15.000.131
	10.000.005

	Time deposit investimento liquidità a breve termine
	7.046.334
	3.000.000

	Totale
	27.046.465
	23.503.494


La polizza di capitalizzazione assicurativa stipulata nell’esercizio ha scadenza 12/12/2017.
In merito alla voce “Fondo rotativo” si rinvia a quanto indicato nelle “Informazioni rilevanti”. Al 31.12.2012 i crediti per finanziamenti erogati ammontano ad euro 11.752.113.

V. Disponibilità liquide

Le “Disponibilità liquide” sono pari a € 6.763.829 con i seguenti dettagli:
	Descrizione
	31/12/2012
	31/12/2011

	Cassa contanti
	1.384
	1.536

	Istituto Cassiere
	6.755.822
	7.486.175

	Banque Bruxelles Lambert c/c
	6.623
	12.255

	Totale
	6.763.829
	7.499.966


	C) Ratei e risconti


Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Anche per tali poste, i criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa.
Non sussistono al 31/12/2012 ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

La composizione della voce è così dettagliata:

	Risconti attivi
	31/12/2012
	31/12/2011

	Reintegro affrancatrice
	0
	2.834

	Consulenze tecniche
	21
	21

	Assistenza al servizio sistemi informativi
	1.502
	449

	Premi assicurativi
	14.753
	11.505

	Telefonia fissa
	3.478
	0

	Affitto locali
	5.771
	5.715

	Noleggi macchine ufficio
	136
	136

	Abbonamenti riviste e giornali
	1.276
	2.373

	Contributi associativi
	27.640
	5.291

	Costi su progetti
	117.720
	2.432

	Totale
	172.298
	30.756


I risconti relativi alla voce “costi su progetti”, conseguenza di costi già sostenuti dall’Unione,  non previsti nell’esercizio 2012 ma inseriti nel Budget relativo all’esercizio successivo, sono così suddivisi:

	Costi su progetti
	Importo

	START- DIFFUSIONE DELLA CULTURA IMPRENDITORIALE E SOSTEGNO ALLO START-UP 2° EDIZIONE (124E002-01)
	79.754

	RIMBORSO ALLE CAMERE DI COMMERCIO – CPA SPESE DI FUNZIONAMENTO (111I047-A01)
	37.966

	Totale
	117.720


	Passività


	A) Patrimonio netto


	Descrizione
	31/12/2012
	31/12/2011

	Fondo Patrimoniale
	3.188.868
	3.160.628

	Avanzo dell'esercizio
	310.716
	28.240

	Patrimonio netto finale
	3.499.584
	3.188.868


	B) Fondi per rischi e oneri


I Fondi per rischi e oneri ammontano ad € 8.265.637 e sono così composti:

	Descrizione
	31/12/2012
	31/12/2011

	Garanzia dei progetti Artigiancredit 
	1.987.418
	3.565.468

	Fondo rischi 
	82.219
	47.219

	Fondo Confiducia
	6.196.000
	6.196.000

	Totale
	8.265.637
	9.808.687


La voce fondo rischi comprende il “fondo rischi per erogazione crediti Fondo Rotativo” pari ad euro 59.219 e il “fondo rischi vari” per euro 23.000.

Per quanto riguarda i fondi di Garanzia dei progetti Artigiancredit si rimanda alle considerazioni già svolte in sede di commento della corrispondente parte dell’attivo.
Il fondo regionale di garanzia “Confiducia”, costituito dal Consiglio Generale in data 18 novembre 2008 con la finalità di rafforzare le garanzie dei Confidi riservate ai consorzi aderenti a Federfidi per la liquidità delle PMI lombarde, inizialmente per un ammontare di Euro 5.196.000, in data 17 marzo 2009 è stato incrementato per euro 1.000.000 per i Confidi non aderenti a Federfidi.

A tal proposito si riporta la situazione delle pratiche in sofferenza alla data del 28 febbraio 2013: 


[image: image34.emf]PROVINCIA  N.PRATICHE 

 IMPORTO IN SOFFERENZA 

PRESSO LA BANCA (45%del 

finanziamento) 

 QUOTA IN 

SOFFERENZA 

SISTEMA CAMERALE 

BERGAMO 88                        2.147.843                                       1.310.184                       

BRESCIA 91                        3.409.145                                       2.079.579                       

COMO 57                        1.292.933                                       788.689                          

CREMONA 10                        340.024                                          207.414                          

LECCO 18                        501.436                                          305.876                          

LODI 5                          127.193                                          77.588                             

MANTOVA 27                        724.410                                          441.890                          

MILANO 216                      6.987.211                                       4.262.199                       

MONZA 48                        1.418.403                                       865.226                          

PAVIA 30                        1.096.090                                       668.615                          

SONDRIO 2                          38.251                                             23.333                             

VARESE 203                      4.384.672                                       2.674.649                       

TOTALE 795                      22.467.611                                    13.705.242                    


Questa tabella evidenzia che le pratiche risultano essere 795, pari al 6% delle pratiche erogate. Si tratta delle pratiche segnalate dai Confidi come “incagliate” in banca. A tutt’oggi le Camere interessate hanno già provveduto ad effettuare rimborsi per un totale di € 1.391.476. Si ricorda che i finanziamenti effettivamente erogati a valere sul fondo Confiducia sono pari a circa 1 miliardo di euro, suddivisi in 13.102 pratiche.

Va rilevato che i finanziamenti relativi alla Misura 2 (sconti e anticipazioni) sono praticamente esauriti e quindi la situazione delle pratiche incagliate deve ritenersi pressoché definitiva. Mentre per i finanziamenti Misura 1(chirografari durata massima 5 anni) la situazione subirà ulteriori peggioramenti,  tenendo altresì conto del permanere di una situazione di difficoltà per le imprese. 

L’importo in sofferenza (€ 22.467.611) a carico del fondo Confiducia  (45% del finanziamento) è pari al 2,25% del totale finanziamenti concessi. Il rischio a carico del fondo camerale, senza considerare la parte di competenza regionale, è pari ad € 13.705.242.

Relativamente al fondo messo a disposizione da Unioncamere Lombardia, pari ad € 5.196.000 , esso interverrà solo ad esaurimento dei fondi messi a disposizione delle singole Camere di Commercio che ammontano complessivamente ad € 25.804.000. E’ pertanto realistico affermare che almeno per il prossimo esercizio non siano ipotizzabili significativi rischi di utilizzo del fondo.
	C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato


Il Trattamento Fine Rapporto di lavoro subordinato ammonta a € 1.098.806; nel corso dell’anno sono avvenute le seguenti movimentazioni:

	Descrizione
	31/12/2012
	31/12/2011

	Saldo iniziale
	1.074.540
	1.050.205

	Utilizzo per Anticipi 
	(17.561)
	(54.647)

	Utilizzo per liquidazione dipendenti
	(50.815)
	(102.952)

	Accantonamento dell'esercizio
	62.189
	92.552

	Accantonamento esercizi precedenti
	30.453
	89.382

	Totale
	1.098.806
	1.074.540


La voce “accantonamento esercizi precedenti” si riferisce all’adeguamento del fondo per rivalutazione TFR anni precedenti.

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2012 verso i dipendenti in forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.

	D) Debiti


I Debiti ammontano ad € 22.685.055 e sono così composti:

	Descrizione
	31/12/2012
	31/12/2011

	Debiti verso fornitori
	4.417.407
	6.926.400

	Anticipi su progetti
	17.608.609
	13.777.164

	Debiti verso CCIAA 
	5.567
	5.567

	Debiti Tributari
	104.623
	105.950

	Debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale
	215.976
	220.255

	Altri debiti
	332.873
	336.983

	Totale
	22.685.055
	21.372.319


Si precisa, secondo quanto disposto dall’ar. 2427 del C.C., che i debiti sono rimborsabili entro 12 mesi.
Debiti verso fornitori

La voce “debiti verso fornitori”, pari ad € 4.417.407, si compone per € 1.536.846 da fatture relative a costi dell’esercizio 2012 non ancora liquidate al netto degli sconti commerciali e per € 2.880.561 da fatture e note credito da ricevere da fornitori relative a prestazioni già effettuate.
Anticipi su progetti

La voce “anticipi su progetti ”, pari a € 17.608.609 accoglie tutte le somme ricevute dalle Camere di Commercio, Regione e da altri Organismi per la realizzazione di progetti ed iniziative non ancora effettuati.
Debiti verso CCIAA 

La voce “debiti verso CCIAA” rappresenta un maggiore incasso dall’ente Unione Italiana Camere di Commercio, pari ad € 5.567.
Debiti Tributari

La voce “debiti tributari”, pari ad € 104.623, è dettagliata come segue:

	Descrizione
	Importo

	Erario c/ritenute lavoratori subordinati
	86.324

	Erario c/ritenute lavoratori autonomi
	18.299

	Totale
	          104.623


La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate.

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

La voce “Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale” , pari ad euro 215.976, è così composta: 

	Descrizione
	Importo

	Debiti verso INPS da lavoro subordinato (<12 Mesi)
	83.762

	Debiti verso altri enti previdenziali (<12 Mesi)
	771

	Fondi previdenza INPDAP
	287

	Debito verso Ente Bilaterale
	326

	Debito verso INPS per mensilità aggiuntive e ferie 
	84.700

	Dirigenti c/contributi
	27.207

	Debiti verso INPS per collaborazioni coordinate e continuative
	2.571

	Debiti verso Fonte
	16.019

	Debito per cessione quinto dipendente
	333

	Totale
	215.976


Altri debiti

La voce “altri debiti”, pari a € 332.873 è così composta:
	Descrizione
	Importo

	Sindacati c/ritenute
	420

	Personale c/retribuzioni Bruxelles
	360

	Debiti verso dipendenti per ferie maturate e non godute
	118.906

	Debiti verso dipendenti per 14° mensilità maturata
	77.250

	Debiti verso dirigenti per premi maturati
	55.000

	Debiti verso impiegati per premi maturati
	59.937

	Debiti per gettoni di presenza
	15.000

	Debiti per cauzioni ricevute
	5.000

	Debiti per quota associativa “associazione italiana linea ferroviaria Milano/Lugano”
	1.000

	Totale
	332.873


	E) Ratei e risconti


Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale.
Non sussistono, al 31/12/2012, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

La composizione della voce risconti passivi è così dettagliata:
	Risconti passivi
	31/12/2012
	31/12/2011

	Affitti attivi
	13.444
	2.562

	Ricavi su Progetti
	1.800.596
	2.947.596

	Totale
	1.814.040
	2.950.158


I risconti relativi alla voce “ricavi su progetti”, comprende tutti quei progetti che non sono ancora stati avviati, ma per i quali l’Unione ha già ricevuto le risorse destinate per il loro finanziamento.
Tale voce è così suddivisa:

	Ricavi su progetti
	Importo

	ANNUARIO STATISTICO REGIONALE (104H042-01)
	918

	ANNUARIO STATISTICO REGIONALE 2012 (124H012-01)
	23.485

	BANDO AMBIENTE –PROMOZIONE (101C047-02)
	5.000

	NETWORK SVILUPPO SOSTENIBILE (113C007-01)
	266

	BANDO ERGON PER L’AGGREGAZIONE DI IMPRESE- DESTINAZIONE RISORSE (111C048-A01)
	1.600.000

	ARTIGIANA 2011 –LABORATORI PERMANENTI SBA LOMBARDO (112D027-A01)
	155.238

	CCALPS –CREATIVE COMPANIES IN ALPINE SPACE (123D020-01)
	15.350

	RIMBORSO ALLE CAMERE DI COMMERCIO – CPA SPESE DI FUNZIONAMENTO (111I047-A01)
	339

	Totale
	1.800.596


Dal punto di vista della competenza economica gli importi suddetti vengono contabilizzati tra i costi ed i ricavi in relazione agli stati di avanzamento dei progetti, secondo quanto già indicato nei criteri di valutazione riportati all’inizio della presente nota integrativa.
	F) Conti d'ordine


I conti d’ordine comprendono l’importo di € 11.783.425 che rappresenta il totale degli impegni per progetti assunti con deliberazioni del Comitato Direttivo 

	Conti d'ordine
	31/12/2012
	31/12/2011

	Impegni assunti per progetti deliberati dal Comitato Direttivo
	11.783.425 
	10.509.029 

	Totale
	11.783.425 
	10.509.029


	Conto economico


	A) Proventi ed Entrate


I Proventi ed entrate ammontano ad € 10.644.305 e sono così composti:

	Proventi ed Entrate
	31/12/2012
	31/12/2011

	Quote associative CCIAA
	5.251.894
	5.542.474

	Contributi su progetti da Regione Lombardia e CCIAA
	3.911.977
	6.283.157

	Altri contributi su progetti
	1.288.519
	1.092.665

	Altri proventi e rimborsi
	191.915
	308.306

	Totale
	10.644.305
	13.226.601


Quote associative CCIAA
	Quote Associative
	31/12/2012

	Bergamo
	559.671

	Brescia
	682.139

	Como
	270.743

	Cremona
	151.637

	Lecco
	154.323

	Lodi
	86.133

	Milano
	2.247.620

	Pavia
	221.653

	Sondrio
	83.132

	Monza e Brianza
	404.372

	Varese
	390.471

	Totale
	5.251.894


Le quote sono state stabilite, applicando una percentuale del 2,5% sulle entrate delle Camere di Commercio derivanti dal diritto fisso, pari alla percentuale dell’anno precedente.

La ripartizione dei ricavi per aree geografiche non è significativa.

Contributi su progetti da Regione Lombardia e CCIAA

La voce ammonta a € 3.911.977 e rappresenta la quota di ricavi di competenza dell’esercizio in base allo stato di avanzamento dei progetti dell’Unione.
Per il commento di tale aggregato si rinvia alla relazione sulla gestione.

Altri contributi su progetti

La voce ammonta a € 1.288.519 ed è riferita principalmente ai ricavi provenienti da altri enti e dagli altri ricavi su progetti.
Altri proventi e rimborsi
La voce, pari a € 191.915, è così suddivisa:

	Altri proventi e rimborsi
	Importo

	Affitti attivi
	123.608

	Rimborso spese immobile
	42.371

	Rimborso spese utilizzo sale riunioni
	10.267

	Contributo per gestione tesoreria
	15.000

	Provento partecipazione conferenza
	400

	Provento per conguaglio competenze dipendente Bruxelles
	80

	Indennità INAIL per infortunio
	189

	Totale 
	191.915


	B) Costi 


I Costi ammontano ad € 10.639.749 e sono così composti:

	Costi 
	31/12/2012
	31/12/2011

	Costi realizzazione progetti
	6.806.370
	9.200.668

	Differenze progetti anni precedenti
	(64.764)
	6838

	Quote associative
	101.526
	105.259

	Costi per il godimento di beni di terzi
	31.502
	35.768

	Costi organi statutari e di struttura
	125.006
	138.712

	Costi per il personale
	2.680.661
	3.087.760

	Ammortamenti e svalutazioni
	86.527
	111.747

	Accantonamenti per rischi e oneri futuri
	35.000
	24.219

	Oneri diversi di gestione
	819.416
	812.438

	Versamento MISE
	18.505
	40.001

	Totale
	10.639.749
	13.563.410


Costi realizzazione progetti
I Costi realizzazione progetti ammontano ad € 6.806.370 e sono così composti:

	Costi realizzazione progetti
	31/12/2012
	31/12/2011

	Internazionalizzazione
	1.749.345
	2.981.826

	Sviluppo rete infrastrutturale
	82.672
	48.771

	Innovazione e trasferimento di tecnologie
	776.178
	2.054.363

	Marketing territoriale
	1.295.837
	1.183.192

	Valorizzazione capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro
	566.122
	829.927

	Servizi finanziari innovativi
	0
	161.344

	Rapporti istituzionali e processi di riforma
	70.253
	139.300

	Monitoraggio del sistema economico per la competitività
	947.932
	1.005.877

	Servizi a supporto sistema camerale
	1318.031
	796.068

	Totale
	6.806.370
	9.200.668


I costi realizzazione progetti si riferiscono ai costi sostenuti per competenza nel corso dell’esercizio e dettagliati secondo le linee di intervento dell’associazione.
Differenze progetti anni precedenti

La voce “differenze progetti anni precedenti” per € (64.764) è relativa alla compensazione tra costi e ricavi per residui accantonamenti di progetti chiusi non realizzati.
Quote associative

Le quote associative si riferiscono a tutti gli esborsi sostenuti per l’adesione alle seguenti associazioni ed organismi:

	Associazioni
	Importo

	Assonautica
	2.600

	Comitato Promotore della Direttrice Ferroviaria Europea Transpadana
	15.000

	Uniontrasporti
	16.499

	Universitas Mercatorum
	2.160

	Comitato Interassociativo Subfornitura 
	6.500

	ISDACI
	5.200

	Società Italiana Statistica
	380

	Borsa Merci Telematica Italiana
	4.477

	Associazione italiana linea ferroviaria Milano/Lugano
	1.000

	Retecamere scrl
	1.210

	Infocamere 
	2.000

	GLOBUS ET LOCUS
	26.000

	Centro per la Cultura d’Impresa
	15.000

	ISNART
	3.500

	Totale 
	101.526


Costi per il godimento di beni di terzi
Per il godimento di beni di terzi è stato sostenuto un costo di € 31.502, di cui € 23.418 per fitti e spese per la sede di Bruxelles ed € 8.084 per noleggi auto.
Costi organi statutari e di struttura

Tali costi ammontano a € 125.006 e sono stati determinati sulla base delle deliberazioni assunte al riguardo dal Comitato Direttivo; comprendono i compensi a collaboratori ed amministratori, i gettoni di presenza e i compensi ai sindaci

Costi per il personale

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi il costo delle ferie non godute e gli accantonamenti di legge.

Per il personale è stato sostenuto un costo complessivo di € 2.680.661, di cui € 1.858.799  per stipendi, € 588.834  per oneri sociali, € 162.945  per Trattamento di Fine Rapporto e altri costi (buoni pasto, missioni, rimborsi spese, formazione, etc.) per 
€ 70.083.
La composizione dell’organico aziendale di Unioncamere, ripartita per categoria, al 31 dicembre 2012 è la seguente,:
	Situazione del Personale

al 31 dicembre 2012
	LIVELLI

	AREE/FUNZIONI
	Dirigente
	Quadro
	I

Liv.
	II

Liv.
	III

Liv.
	IV

Liv.
	Bruxelles
	TOTALE AREA/FUNZIONE

	DIREZIONE e Staff Direzione
	1
	
	2
	
	1***
	
	
	3 + 1P/T

	Staff di Direzione

Amministrazione Acquisti e Controllo di Gestione
	
	1
	
	1 + 1*
	
	
	
	2 + 1P/T

	Area

Imprese
	1
	1
	
	2 + 1***
	1
	
	
	5 + 1P/T

	Area Promozione e Sviluppo del Territorio
	1
	
	2
	2 + 1****
	
	1
	
	6 + 1P/T

	Area 

Affari Generali
	1
	
	
	
	3
	
	
	4

	Funzione Semplificazione e Sviluppo di Servizi Associati
	
	1
	
	1
	
	
	
	2

	Funzione 

Informazione Economica
	
	1
	2
	1
	
	
	
	4

	Funzione 

Sviluppo
	
	1
	
	1
	
	
	1
	3

	Funzione 

Giuridico Legale
	
	1
	
	
	
	1**
	
	1 + 1P/T

	TOTALE PER QUALIFICA
	4
	6
	6
	8 + 3P/T
	4 + 1P/T
	1 + 1P/T
	1
	35 

(30 + 5P/T)


Legenda:
*
P/Time 69%

**   
P/Time 72%

*** 
P/Time 49,66%

****
P/Time 77,94%

Sono presenti 5 dipendenti con contratto di lavoro part-time (di cui 2 dipendenti al 49,66%, 1 al 69%, 1 al 72% ed 1 al 77,94%).

Si segnala che dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2012 sono intervenuti i seguenti cambiamenti:

· promozione di un impiegato dal 3° al 2° livello (dal 1° gennaio 2012)

· cessazione di un primo livello per dimissioni/pensionamento (31 gennaio 2012);

· trasformazione da F/T a P/T di una dipendente (dal 1° ottobre 2012)

Ammortamenti e svalutazioni
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali ammontano a € 14.162

Per quanto concerne gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva e ammontano a € 72.365.
Le aliquote applicate non si discostano da quelle utilizzate nel precedente esercizio e sono specificate, per singola categoria di beni, nei criteri di valutazione riportati nella presente nota integrativa.
Accantonamenti per rischi e oneri futuri

Per quanto riguarda l’accantonamento stanziato per il fondo rischi relativo al Fondo Rotativo di € 35.000, si rimanda a quanto già delucidato nello Stato Patrimoniale Passivo.

Oneri diversi di gestione

La voce “Oneri diversi di gestione” è così composta:

	Oneri diversi di gestione
	Importo

	Utenze
	132.847

	Servizi Amministrativi Generali
	310.678

	Gestione Immobile
	289.093

	Spese varie di funzionamento
	25.198

	Imposte e tasse
	61.600

	Totale 
	819.416


In tale voce, pari a € 819.416 sono esposti gli ordinari costi di funzionamento dell’Unione. 

Versamento MISE
La voce “Versamento MISE” per euro 18.504 riguarda un versamento dovuto al Ministero dell’Economia in seguito all’entrata in vigore dell’articolo 6 del D.L. n. 78/2010 con il quale è stato deciso di operare delle riduzioni relative a determinate spese sostenute dalle Unioni Regionali.

Il risultato della gestione operativa è positivo per € 4.557.
	C) Proventi e oneri finanziari


La voce “Proventi e oneri finanziari”, ammontante ad euro 388.153 è così composta:

	Proventi e oneri finanziari
	31/12/2012
	31/12/2011

	Interessi attivi bancari
	109.699
	80.222

	Interessi attivi su titoli
	115.213
	6.789

	Utili su cambi realizzati
	
	43.249

	Proventi da polizze assicurative
	163.577
	388.756

	Arrotondamenti attivi
	38
	8

	(Interessi passivi di mora)
	(360)
	(312)

	(Arrotondamenti passivi)
	(14)
	(160)

	Totale
	388.153
	518.552


	E) Proventi e oneri straordinari


L’aggregato dei proventi ed oneri straordinari presenta un saldo positivo di € 24.577 così composto:
	Proventi e oneri straordinari
	31/12/2012
	31/12/2011

	Sopravvenienze attive per ricavi non di competenza
	77.967
	24.712

	Sopravvenienze passive per costi non di competenza
	(53.390)

	(39.457)

	Totale 
	24.577
	14.745


Imposte dell'esercizio

	Imposte
	31/12/2012
	31/12/2011

	IRES
	34.006
	56.959

	IRAP
	72.566
	81.801

	Totale
	106.572
	138.760


Le imposte correnti sono state calcolate applicando una aliquota pari al 27,5% per l’IRES ed al 3,9% per l’IRAP.

Il risultato economico è pertanto positivo per € 310.716 e incrementa il Patrimonio Netto dell’Unione che, si ricorda, ammontava all’inizio dell’esercizio a € 3.188.868.

Operazioni con parti correlate Art. 2427 – 22 bis

L’associazione non ha realizzato operazioni rilevanti con parti correlate.
Informazioni relative agli accordi non risultanti da Stato Patrimoniale

L’associazione non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.
Informazioni sulla Gestione del Rischio Finanziario

L’Associazione non utilizza strumenti finanziari né è esposta ai rischi di credito, di mercato, di liquidità e di variazione dei flussi finanziari.

Altre informazioni

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti al collegio sindacale  (articolo 2427, primo comma, n. 16, C.c.).

@G000055 @G000055End
	Qualifica
	Compenso

	@X008036Collegio sindacale@X008036End
	16.767@T550202@T550202End


Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Il Presidente
Dott. Francesco Bettoni
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Foglio1

				PROVINCIA		N.PRATICHE		IMPORTO IN SOFFERENZA PRESSO LA BANCA (45%del finanziamento)		QUOTA IN SOFFERENZA SISTEMA CAMERALE

				BERGAMO		88		2,147,843		1,310,184

				BRESCIA		91		3,409,145		2,079,579

				COMO		57		1,292,933		788,689

				CREMONA		10		340,024		207,414

				LECCO		18		501,436		305,876

				LODI		5		127,193		77,588

				MANTOVA		27		724,410		441,890

				MILANO		216		6,987,211		4,262,199

				MONZA		48		1,418,403		865,226

				PAVIA		30		1,096,090		668,615

				SONDRIO		2		38,251		23,333

				VARESE		203		4,384,672		2,674,649

				TOTALE		795		22,467,611		13,705,242
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